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CENTRO CONGRESSI RAFFAELLO 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

CON LA PRESENTAZIONE DEI

NUOVI INTERVENTI 
NEL COMUNE DI MODENA
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 C o n v e n z i o n i

ASPPI  -  Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena - 
tel. 059 230359
• i soci Asppi hanno diritto ad uno sconto del 20% sul 
listino prezzi dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua società di servizi 
Casa srl.
• Asppi e Casa srl propongono anche il servizio di 
amministrazione condominiale.
Per i primi esercizi annuali, come condizione particolare 
di ingresso, uno sconto del 20% per il primo anno e del 
10% per il secondo anno.SMA

Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213
• tessera socio Sma a euro 10,50 con la quale si accede 
ad una serie di prestazioni a prezzo agevolato.
La tessera consente anche l’accesso ad alcune 
informazioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide solo per il titolare della 
tessera e i suoi figli minori.

COOPERATIVA MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena
tel. 059 312541
• si applica uno sconto del 10% sull’imponibile da 
fatturare per quanto riguarda imballaggio, smontaggio e 
rimontaggio degli arredi, carico e scarico delle masserizie 
da rimuovere in occasione di traslochi.
• presentare la tessera socio al momento del preventivo.

POLIAMBULATORIO
PRIVATO GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 - Modena - tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene applicato uno speciale 
tariffario sulle prestazioni sanitarie erogate.

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 - Modena
tel. 059 260384
• tessera sociale annuale a euro 25 (euro 20 per i 
pensionati) ed è valida per l’intero nucleo familiare.

PNEUCENTRO
via Vignolese 882 - Modena - tel. 059 373720/362390
Per 250  litri di carburante in regalo tessera sconto del 
25 % spendibile su tutti i servizi di officina meccanica, 
elettrauto, gommista e accessori

HOTEL GIOVANNA REGINA
via V. Veneto 173 - Gabicce Mare - tel. 0541 
958181/960601 - fax 0541 954728
Ai soci Abitcoop proposto sconto del 10% sui prezzi di 
listino presenti sul sito www.hotelgiovannaregina.com

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena - 
tel. 059 300199
• sconto del 10% presentando Abitcoop Card prima del-
l’emissione dello scontrino fiscale. Lo sconto non è cumu-
labile con altre promozioni in corso

LIBRERIA “NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena - tel. 059 224292
• sconto 10% sul prezzo di copertina dei libri di tutte le 
case editrici distribuite sul territorio nazionale, tranne testi 
scolastici e narrativa parascolastica e universitaria.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30  -  zona Modena Est 
- Modena
tel 059 280851 dalle ore 8,30 alle ore 16,00
La convenzione prevede un pacchetto composto dai 
seguenti esami del sangue: Glicemia, Azotemia, Creati-
nina, Transaminasi, GGT, Colesterolo, HDL Colesterolo 
buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, Esame Urine, Emo-
cromo ad un costo complessivo di euro 18.
Inoltre per quanto riguarda gli esami che esulano dal 
pacchetto proposto, è previsto uno sconto del 10 % sul 
listino U.S.L..
Non serve l’impegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa - Abitcoop.
Per i Familiari vale la Card del Dipendente o Socio.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h - Modena - tel. 059 890111
• diritto ad agevolazioni per quanto riguarda una serie di 
linea prodotti persona (R.C.A., auto rischi diversi), linea 
prodotti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malattia, rischi 
diversi, persone, servizi assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 - Modena - tel. 059 2929409
• sconto del 10% sulle tariffe del parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 - Modena - tel. 059 2136011
• sconto del 10% sul prezzo del biglietto intero per gli 
spettacoli nei teatri: Teatro Storchi di Modena, Teatro 
delle Passioni di Modena, Teatro Dadà di Castelfranco 
Emilia, Teatro Nuovo di Mirandola, Auditorium Enzo 
Ferrari di Maranello, Soliera.
(Consultare la pagina 27 di questo numero).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena  -  tel. 059 230129
• sconti dal 10% al 20% da listino su: tendaggi d’esterno 
e interno, zanzariere, verticali, veneziane e altri articoli
• sugli acquisti possibilità di pagamenti rateali fino a 12 
mesi a interessi zero

L’OCCHIALE snc
Via Panaro, 70 - Savignano sul Panaro -  località 
Formica tel e fax 059 763886 - www.optical.it/valisi
SCONTO 15% sugli occhiali da sole e da vista
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IMPORTANTE:
Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di 
interesse della Cooperativa:

• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile intervenute

dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto 
sociale);

• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è 
interessato.

Gli eredi devono comunicare il decesso del socio.

Il socio che non è più interessato all’attività della cooperativa 
può presentare richiesta scritta di recesso indirizzata al 
Consiglio di Amministrazione

La Casa - Periodico quadrimestrale 
Registrazione al Tribunale di Modena 
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Il 2008 a livello macroeconomico non 
si poteva chiudere peggio. Mesi di 
incertezza per quanto riguarda i mercati 
finanziari, messi a soqquadro dalla 
crisi dei mutui subprime americani e 
dal fallimento di storici colossi bancari, 
di cui ne hanno fatto le spese anche 
molti istituti di credito europei, hanno 
minato la fiducia di risparmiatori e 
consumatori. Queste turbolenze non 
potevano non avere conseguenze 
anche per quanto riguarda l’economia 
reale, ovvero la produzione. Se fino a 
qualche settimana fa si poteva ancora 
parlare di stagnazione, oggi tutti 
apertamente prevedono per il 2009 
che le  economie mondiali saranno 
contraddistinte da segnali più o meno 
marcati di recessione. E il nostro Paese 
non fa eccezione. Contraccolpi già si 
notano con la chiusura di molte aziende 
e l’aumento del ricorso alla cassa 
integrazione. In questo buio scenario 
fortunatamente il 4 novembre si è acceso  
un lampo di luce la vittoria nelle elezioni 
presidenziali USA di Barack Obama, il 
primo afro-americano che siederà alla 
Casa Bianca, un democratico da tutti 
conosciuto come un “liberal” che già 
nei suoi primi propositi ha manifestato 
– rispetto al suo predecessore – un 
cambio di indirizzo nella politica tanto 
estera, quanto interna, americana. 
Ovvio che ora tutti quanti guardino a 
lui e attendano il suo insediamento a 
gennaio per capire come la locomotiva 
si muoverà rispetto alla crisi, anche se – 
c’è da attendersi che le preoccupazioni 
interne di ciascun Paese dovranno 
trovare immediate risposte da parte dei 
rispettivi governi. E il nostro da questo 

punto di vista pare più impegnato a 
rassicurare a parole che coi fatti. Poiché 
le decisioni che si stanno 
prendendo muovono 
in una direzione non 
condivisibile, sbagliata. 
Ne è riprova il Piano 
Casa nazionale, che sarà 
finanziato con appena 
150 milioni previsti per il 
prossimo anno, ricavati da 
precedenti stanziamenti 
di circa 800-1000 milioni 
di euro distratti per 
altri bisogni, mentre si 
stanziano 650 milioni 
di euro per contributi a 
fondo perduto in favore di 
comuni non certo virtuosi, 
quali Catania e Roma. 
E’ da giudicare come un  
danno ed un errore grave 
il blocco di interventi già 
programmati e deliberati 
per attuare la legge 9/2008, 
sottraendo 550 milioni di 
euro per le politiche abitative decise 
dal Governo Prodi. Così è da rilevare 
come una contraddizione rispetto alla 
presunta vocazione federalista del 
nuovo Governo la centralizzazione delle 
decisioni riguardanti l’assegnazione 
delle risorse disponibili per il Piano 
Casa e per il Fondo speciale di garanzia 
per l’acquisto della prima casa, che 
annulla di fatto il lavoro preliminare 
svolto dalle Regioni, e marginalizza il 
ruolo delle cooperative di abitazione 
dando il completo via libera ad un 
processo di privatizzazione delle 
politiche per la casa. Come Abitcoop 

e come movimento cooperativo 
di abitazione abbiamo il dovere di 
segnalare e denunciare quanto accade, 
auspicando una profonda rivisitazione 
del provvedimento attraverso il decreto 
attuativo, impegnandoci ad assumere, 
anche con le opportune alleanze, il 
ruolo di operatore globale finalizzato 
alla promozione di progetti di sviluppo 
del territorio attraverso la progettazione, 
la realizzazione, la gestione sociale 
e la valorizzazione delle iniziative di 
edilizia abitativa a favore dei soci che 
numerosi chiedono una soluzione al 
loro problema “casa”.

E d i t o r i a l e

di Lauro Lugli
(Presidente Abitcoop)
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OMBRE SUL PIANO CASA 
DEL GOVERNO

NATALE 2008 E CAPODANNO 2009 
a tutti i soci Abitcoop e ai lettori del periodico “LA CASA” 
formuliamo auguri per serene festività e ricordiamo che i 
nostri uffici in questo periodo saranno chiusi nei giorni 24 e 
27 dicembre 2008 e 2 e 3 gennaio 2009
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speciale Risparmio Energetico

VIA BENASSI: il risparmio energetico 
e’ certificato “CASA CLIMA”

A Modena è stato inaugurato nel maggio 
scorso il primo complesso residenziale 
dell’Emilia Romagna, realizzato nel 
rispetto dei parametri di risparmio 
energetico e delle metodologie certificati 
dalla più importante ed esperta autorità 
pubblica italiana, l’Agenzia CasaClima 
dell’Alto Adige. La palazzina, costruita 
da Abitcoop, sorge in via Benassi, sul 
terreno che un tempo ospitava le ex 
Officine Corni, ed è il primo edificio 
della Regione ad esporre la targa 
che quantifica in maniera calcolata 
la misura del risparmio energetico 
ottenibile da una conduzione oculata 
ed attenta degli impianti. La Classe B, 
nel cui range è stato inserito l’edificio, 
infatti, può consentire rendimenti in 
grado di ridurre del 50% i consumi. 
“Abbiamo la consapevolezza – precisa 
il responsabile tecnico di Abitcoop 
Francesco Rossi - di aver realizzato 
un buon edificio, anche se come 
accade quando un meccanico realizza 
una buona macchina, naturalmente, 
il rendimento reale verrà determinato 
esclusivamente dall’uso che ne fa pilota. 
Nel nostro caso, dove i risparmi ottenibili 
si stimano nell’ordine del 50%, il suo 
raggiungimento dipende dai soci che 
lo abiteranno e dai loro comportamenti 

più o meno virtuosi”. La palazzina, che 
si compone di 40 alloggi distribuiti su tre 
edifici, è stata ufficialmente inaugurata 
alla presenza del Vice Presidente della 
Giunta regionale dell’Emilia Romagna 
e assessore alle politiche abitative 
Luigi Gilli e di altre autorità cittadine. 
La cerimonia del taglio del nastro è 
stata preceduta da una tavola rotonda, 
coordinata dal giornalista Stefano 
Aurighi, su “Casa del futuro: tra minori 
costi e risparmio energetico”, ospitata 
alla Palazzina Pucci di Modena (ex 
Mercato Bestiame), attraverso la quale 
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LA CAMERA DI COMMERCIO HA UN NUOVO PRESIDENTE. 
ROBERTO VEZZELLI IN GIUNTA
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Dal luglio scorso Maurizio Torreggiani 
è il nuovo Presidente della Camera di 
Commercio di Modena, nella cui giunta 
è stato chiamato a farne parte anche il 
Presidente Legacoop Modena Roberto 
Vezzelli. Gli altri componenti sono: 
Amedeo Faenza, Vice Presidente; 
Francesco Rubbiani; Claudio Rangoni 
Machiavelli; Erio Luigi Munari; Dino 
Piacentini; Massimo Toschi; Gaetano 

De Vinco e Luigi Odorici. “Sono molto 
soddisfatto della squadra che si è 
formata e ritengo – ha commentato il 
Presidente Maurizio Torreggiani – che 
la sua compattezza potrà rappresentare 
l’elemento di forza del nuovo Consiglio e 
della nuova Giunta della Camera. Sono 
certo, infatti, che solo condividendo 
nel merito progetti ed attività si 
possano utilmente programmare le 

linee di intervento dell’Ente camerale 
in vista dello sviluppo nostro sistema 
economico. Le imprese modenesi 
necessitano di istituzioni forti ed in 
grado di soddisfarne, quando non 
addirittura anticiparne, i bisogni”. Al 
nuovo Presidente e a Roberto Vezzelli, 
chiamato a rappresentare le istanze del 
movimento cooperativo vanno i sinceri 
auguri di tutta Abitcoop

speciale Risparmio Energetico

insieme all’Assessore alla Programmazione e Gestione 
del Territorio Daniele Sitta, al Presidente di ANCE della 
provincia di Modena Stefano Betti, al Presidente di APMI 
Modena Dino Piacentini ed al Direttore tecnico dell’Agenzia 
CasaClima dell’Alto Adige Ulrich Klammsteiner e all’arch. 
MIchele Zanelli della regione Emilia Romagna, si sono 
volute approfondire in un confronto a più voci le iniziative 
da adottare per rilanciare concretamente il settore edilizio, 
in crisi dopo la lievitazione dei costi dei mutui, e più nello 
specifico per recuperare fiducia nell’acquisto della casa, 
un bene sociale che oggi per i costi raggiunti dal mercato 
rischia di diventare irraggiungibile per una larga fascia di 
popolazione, che si trova alle prese anche con vertiginosi 
aumenti dei costi delle bollette energetiche. Da parte dei 
rappresentanti delle organizzazzioni economiche presenti si 
è espresso unanime apprezzamento per lo sforzo compiuto 
da Abitcoop nella ricerca di soluzioni innovative ed è stata 
sottolineata condivisione per un impegno maggiore da parte 
dei protagonisti del mercato edilizio sul fronte del risparmio 
energetico. “La soddisfazione per questo traguardo – ha 
detto nell’incontro il Presidente Abitcoop Lauro Lugli – è tanta  
perché ci pone all’avanguardia nel campo dell’innovazione 
abitativa. La casa per la nostra cooperativa è una mission 
sociale e questa mission non può trascurare il confort, ma 
neppure i costi di realizzazione e gestione di questo bene. 
E i costi di gestione oggi rappresentano una pesante voce 
del bilancio familiare. Perciò da qualche tempo la nostra 
attenzione ed i nostri sforzi si sono indirizzati alla ricerca 
ed alla introduzione di soluzioni, capaci di assicurare il 
contenimento dei costi energetici. L’obiettivo, dopo tanto 
impegno, è stato raggiunto con l’adozione di soluzioni 
improntate all’esperienza di CasaClima di Bolzano, la più 
avanzata e seria tra quelle sperimentabili e realisticamente 
applicabili nel nostro Paese”.
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L’ESPERIENZA ABITCOOP FA SCUOLA 
NEL RISPARMIO ENERGETICO

Sempre più spesso si parla di risparmio 
energetico e la materia comincia a farsi 
strada anche nella realtà modenese, 
dove dal 16 settembre al 9 ottobre per 
iniziativa di Abitccoop è stato riunito un 
nutrito gruppo di progettisti e tecnici, cui 
è stato rivolto un corso tenuto da esperti 
dell’Agenzia CasaClima di Bolzano, 
per apprendere le soluzioni costruttive 
e conoscere i severi requisiti richiesti 
dalla normativa per la certificazione 
CasaClima, già introdotta con successo 
nel capoluogo altoatesino. L’iniziativa – 
come detto – è stata tenuta a battesimo 
dalla nostra cooperativa, che per 
prima in Emilia Romagna in maggio 
ha inaugurato in via Benassi i primi 
tre complessi residenziali informati 
ai principi del risparmio energetico 
adottato in Alto Adige per la Classe B, 
capace di consentire minori costi sulle 
bollette che raggiungono anche il 50%. 
Attraverso 48 ore di lezione, distribuite 
su 6 giornate full immersion, ospitate 
nella Sala Agnini di Legacoop Modena 
i partecipanti (una trentina), provenienti 

da qualificate imprese di costruzione, 
da imprese del settore impiantistico, da 
cooperative, da Enti Pubblici e anche 
liberi professionisti, hanno potuto 
apprendere dai dirigenti e funzionari 
dell’Agenzia di Bolzano come si progetta 
e si realizza un’abitazione che abbia 
come finalità quella di ottenere concreti 
e consistenti risparmi nei consumi 
energetici, quali materiali e quali 
accorgimenti impiantistici dovranno 
essere adottati per massimizzare 
i risparmi, ma - soprattutto - come 
si determinano e si quantificano in 
maniera rigorosa i risparmi possibili. 
L’Agenzia CasaClima di Bolzano, che 
nei giorni scorsi (13 novembre) ha 
ospitato e portato in visita gli iscritti 
al corso, consegnando loro anche un 
Attestato di partecipazione, è la prima 
autorità pubblica esistente in Italia ad 
avere codificato processi e metodologie 
finalizzate alla quantificazione e 
certificazione del risparmio energetico. 
“Da tempo – sottolinea l’ing. Francesco 
Rossi, responsabile tecnico di 

Abitcoop - sentivamo l’esigenza di 
affrontare nella nostra cooperativa il 
tema dell’innovazione, che oggi più 
che mai si gioca anche sulle questioni 
ambientali, sul rispetto e l’uso razionale 
delle risorse. Per Abitcoop si tratta di 
una nuova frontiera di intervento e di 
impegno specifico. Non ci appaga più 
pensare di risolvere semplicemente 
il problema della casa di tanti soci 
e cittadini che non la possiedono. 
E’ necessario più che mai guardare 
anche agli aspetti gestionali, d’uso del 
bene casa. La convinzione, dunque, 
di procedere nella direzione del 
risparmio energetico ci ha imposto con 
determinazione di riflettere sul futuro e 
nello scenario della certificazione a noi 
conosciuto, il migliore  percorso di qualità 
che ci garantiva un approccio serio e 
rigoroso e fattibile è stato individuato 
nell’Agenzia CasaClima di Bolzano”. E’ 
nata in questo modo una collaborazione 
per Abitcoop indispensabile, produttiva 
sul piano dell’evoluzione tecnologica 
del prodotto “casa” che offriamo ai soci 

speciale Risparmio Energetico

CORSO CASACLIMA A MODENA
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e che proietta decisamente la nostra 
cooperativa verso orizzonti davvero 
innovativi.

“Per Abitcoop – ha sottolineato il 
Presidente Lauro Lugli – l’iniziativa di 
questo corso ha rappresentato l’approdo 
di un percorso culturale significativo che 
abbiamo compiuto negli ultimi tre anni 
per dare ai nostri interventi un’impronta 

innovativa e attenta alla gestione del 
bene casa. La certificazione ispirata 
alla normativa CasaClima ed il risparmio 
energetico sono per noi una scelta non 
contingente, ma piuttosto un approccio 
ed una tipologia, che sperimentata 
nell’edificio di via Benassi (40 alloggi 
certificati in classe B), troverà concreta 
realizzazione in numerose nostre future 
realizzazioni, che ci auguriamo diventino 

patrimonio e criterio adottati da tutte le 
amministrazioni comunali. In provincia 
di Modena siamo già impegnati a questo 
riguardo a consegnare nei prossimi 
2-3 anni oltre 200 alloggi certificati 
CasaClima, anche di Classe A”. 
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speciale Risparmio Energetico

SUCCESSO DI PUBBLICO PER LO STAND ALLA FESTA  
DEL PARTITO DEMOCRATICO

Abitcoop per tutto il periodo della 
Festa del Partito Democratico, che 
si è tenuta nell’area di Ponte Alto a 
Modena tra fine agosto e settembre, 
è stata presente con l’allestimento di 
un punto d’incontro, immediatamente 
all’ingresso della Porta su Stradello 
Anesino, che ha consentito di 
presentare alle migliaia di visitatori e 
ospiti della kermesse uno spaccato 
della realtà odierna di Abitcoop: 
alcune delle sue realizzazioni, il 
suo impegno sociale e la tensione 
verso l’innovazione, che oggi 
trova espressione nelle soluzioni 
energetiche “CasaClima”. Lo stand, 
che si trovava nelle adiacenze 
della direzione, in una posizione 
favorita dall’intenso passaggio, 
ha suscitato un vasto interesse e 

sono stati davvero tanti i cittadini 
che hanno sostato e si sono rivolti al 
personale presente della cooperativa, 
dimostratosi come sempre molto 

disponibile a fornire informazioni sui 
programmi di intervento in programma 
e sulla partecipazione dei bandi in 
uscita o di prossima emanazione. 

ABITCOOP A BOLZANO - CORSO CASACLIMA

CONSEGNA ATTESTATI
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ABITCOOP 
COOPERATIVA DI ABITAZIONE DELLA PROVINCIA DI MODENA

 – Società Cooperativa
Modena - Via Venceslao Santi n. 14 - Costituita il 29/11/1976

Codice Fiscale - Part. IVA e Registro Imprese di Modena N. 00671780369
Albo Società Cooperative a mutualità prevalente A103849 categoria edilizia di abitazione 

Albo nazionale Società Cooperative edilizie di abitazione 08/036/023/88

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI

I soci della Cooperativa sono convocati in Assemblea Generale Straordinaria che si terrà in prima convocazione il giorno 

martedì 9 dicembre 2008 alle ore 8,30 presso la Sede Sociale della Cooperativa posta in Modena, Via V. Santi n. 14, 

e, occorrendo, in seconda convocazione  GIOVEDI’ 11 DICEMBRE 2008 alle ore 20,00 a Modena 
presso  HOTEL RAFFAELLO - “SALA RAFFAELLO” – STRADA PER COGNENTO N° 5,  

 per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno:
1. Proposta di modifica del testo dell’art. 28 del vigente  Statuto sociale e approvazione dello Statuto sociale 
conseguentemente aggiornato;
2. Varie ed eventuali
Ai sensi dell’articolo 23 dello Statuto  Sociale hanno diritto al voto i  Soci che risultano iscritti da almeno 90 giorni nel libro 
soci.

Seguirà l’illustrazione di tre nuove iniziative edificatorie a Modena in Via 
Venturelli, Via Nonantolana, Via De Andrè .

VEDUTA PROSPETTICA 
INTERVENTO VIA VENTURELLI
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Illustrazione modifiche proposte 
all’art. 28 dello statuto 

La prossima assemblea straordinaria dell’11 dicembre 
dei soci della cooperativa sarà chiamata ad approvare 
l’introduzione di alcune modifiche relative allo Statuto 
di Abitcoop. Non si tratta di variazioni significative, ma 
di adeguamenti necessari per rendere più immediate e 
chiare alcune regole di vita interne. Che cosa cambierà, 
se passeranno le proposte di modifica del Consiglio di 
Amministrazione?

Fissato in 15 il numero dei 
consiglieri (comma 1 e 
comma 3 dell’art. 28): 
dal 2003 il numero dei consiglieri è 
fermo a 15. L’assemblea avrebbe potuto 
determinarne annualmente il numero 
tra un minimo di 7 ed un massimo di 
21 in base allo statuto in vigore ma ha 
sempre ritenuto che per la dimensione 
della cooperativa 15 sia il numero 
adeguato. Le ragioni della modifica sono 
di semplificazione ma nascono anche 
da un’esigenza operativa. Secondo 
l’art. 7 del “Regolamento per il rinnovo 
del consiglio di amministrazione” la 
nomina degli amministratori avviene 
con votazione sulla base di “liste di 
candidati pari al numero dei consiglieri 
da nominare”. E’ quindi necessario 
conoscere il numero esatto dei 
consiglieri da eleggere prima di formare 
le liste. Con la modifica proposta e 
stante la previsione del comma 2 
dell’art. 28 secondo cui “il Consiglio 
di Amministrazione rimane in carica 
tre esercizi sociali e viene rinnovato 
annualmente per un terzo (1/3) dei 
suoi componenti” è pacifico che le liste 
dovranno sempre essere composte di 5 
candidati.

Conseguentemente a quanto sopra 
viene proposto di togliere dal comma 
3 la parte che disciplinava il caso di 
variazione del numero dei consiglieri, 
situazione che non potrà più verificarsi.

Inserito nuovo requisito di 
eleggibilità per cui sono 
nominabili solo i soci che 
siano “iscritti nel libro soci 
da almeno novanta giorni 
che siano in regola con i 

versamenti dovuti, 
a qualsiasi titolo, 
alla cooperativa” 
(comma 2 dell’art. 
28): 
viene parificato il diritto 
di poter essere nominati 
consiglieri al diritto di 
votare, riprendendo la 
stessa frase già presente 
al comma 1 dell’art. 23 
dello statuto. Si tratta di 
un adeguamento ad un 
indirizzo generalmente 
adottato dalle cooperative. 
Ciò in considerazione che 
qualche giurista ritiene 
che la norma del codice 
civile, che non concede il diritto di voto 
ai soci iscritti al libro soci da meno di 90 
giorni, vada intesa (anche se la legge 
non lo dice esplicitamente) come divieto 
anche ad essere nominato. Alcuni 
sostenitori di questa tesi dicono che il 
socio nei primi novanta giorni non deve 
votare e non può essere votato perché 
non conosce bene la cooperativa e non 
è ancora ben conosciuto. La modifica 
è comunque opportuna anche alla luce 
dell’art. 6 del “Regolamento per il rinnovo 
del Consiglio di Amministrazione” 
secondo il quale le candidature devono 
essere presentate entro il 10 febbraio di 
ogni anno per cui i soci ammessi dopo 
tale data non avrebbero comunque 
potuto candidarsi. 

Richiamo al regolamento 
interno (comma 3 dell’art. 
28): 
la modifica ha essenzialmente lo scopo 
di ricordare al socio che per le procedure 

e criteri di nomina dei componenti del 
consiglio di amministrazione e quindi 
per una sua eventuale candidatura  
deve consultare anche il regolamento 
interno.

Rieleggibilità senza 
limitazioni di numero di 
mandati consecutivi: 
il testo del codice civile che prevedeva 
un limite di mandati consecutivi non 
superiore a tre è stato a suo tempo 
abrogato, subito dopo l’approvazione 
dello statuto oggi vigente. Il testo dello 
statuto, come illustrato anche nella 
assemblea del 9 dicembre 2004 che 
lo ha approvato, prevedeva già che 
l’indicazione del limite faceva salve 
“nuove e diverse disposizioni di legge 
al riguardo”. Poiché non serve più, si è 
prevista l’eliminazione della la frase che 
richiamava tale vincolo, mantenendo 
comunque il riferimento alle eventuali 
nuove e diverse norme di legge.
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Con lo scopo di favorire la 
partecipazione di ciascun socio alla vita 
della cooperativa, consentendo a tutti 
coloro che possiedono i requisiti previsti 
dallo Statuto di candidarsi alla carica 
di consigliere, nel dicembre dell’anno 
scorso è stato approvato dall’Assemblea 
dei Soci il nuovo Regolamento 
Elettorale. Mentre finora la proposta 
era presentata dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione uscente 
o dal Presidente dell’Assemblea, 
il testo di Regolamento prevede 
l’istituzione di un nuovo organo, la 
Commissione Elettorale, vero cuore del 
Regolamento, cui è affidato il compito 
di selezionare le candidature, ovvero 
di verificarne il possesso dei requisiti e 
quindi la eleggibilità. In base a quanto 
è espressamente previsto tra l’1 
gennaio e il 10 febbraio di ogni 
anno, i soci interessati che possiedono 
i requisiti possono proporre la propria 
autocandidatura per il Consiglio di 
Amministrazione della cooperativa, 
allegando un proprio curriculum 
vitae. Il modulo è stato predisposto 
dalla Commissione Elettorale e sarà 
reso disponibile anche sul sito www.
abitcoop.it.  Come sceglie, la 
Commissione Elettorale, tra 
le candidature che si ritrova? 
Ebbene, qui è lo stesso Regolamento 
(che potete trovare nella sua versione 
integrale sul sito www.abitcoop.it) a 

fornire indicazioni di massima. Per cui, 
oltre ad evitare potenziali conflitti di 
interesse (e quindi preferendo coloro 
che non siano fornitori e non abbiano 
vertenze con Abitcoop), la Commissione 
elettorale deve tenere conto delle 
esperienze manageriali di ciascun 
candidato, delle sue conoscenze e 
competenze e deve fare sì che il C.d.A. 
risulti sempre rappresentativo della 
più ampia base sociale, in tutte le sue 
variegate sfaccettature (per zona di 
residenza, attività lavorativa svolta, 
ecc.), sempre nel rispetto, tra l’altro, 
della pari opportunità tra uomini e donne. 
In ogni caso la Commissione riferisce 
all’Assemblea sui criteri adottati nella 
composizione della lista elettorale. La 

Commissione Elettorale, naturalmente, 
non sceglierà i membri del Consiglio, 
ma proporrà una lista all’Assemblea dei 
soci, che resta sempre l’unico organo 
sovrano con il potere di nominare il 
CdA. Per questo motivo il giudizio della 
Commissione è definito insindacabile: 
non può, infatti, essere contestato, non 
fosse altro per esigenze concrete di 
speditezza del procedimento elettorale, 
ma perché è comunque sempre 
l’Assemblea ad avere l’ultima parola. 
E chi viene escluso dalla lista 
della Commissione? Ovviamente, 
poiché ogni anno, per Statuto, è 
rinnovato un terzo del C.d.A., il numero 
di persone da eleggere è ridotto e può 
capitare che la Commissione debba 

necessariamente escludere qualcuno. 
Ebbene, chi è escluso può naturalmente 
ripresentare la propria candidatura 
l’anno successivo: qui è importante 
sottolineare che la candidatura non si 
intende automaticamente ripresentata, 
ma occorre rifare espressa domanda. 
In caso contrario si presume che non 
vi sia più l’interesse. In alternativa, chi 
è escluso può anche presentare una 
propria lista (che deve comprendere 
un numero di soci pari al numero di 
consiglieri da eleggere), seguendo 
la cadenza temporale indicata nel 
Regolamento: sarà l’Assemblea a 
scegliere la lista cui dare la fiducia.

12

DAL 1° GENNAIO VIA ALLE 
AUTOCANDIDATURE PER IL C.d.A.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

LA COMMISSIONE ELETTORALE
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PER ESSERE PIU’ 
VICINI A VOI

Dal mese di maggio la nostra cooperativa appare al popolo 
di internet con una nuova immagine, una nuova veste grafica 
e di ricerca, che è stata completata solo in queste ultime 
settimane grazie un’opera di rivisitazione completa del sito 
www.abitcoop.it. A partire dalla homepage, infatti, il nuovo 
sito si presenta con una forte impronta di attualità che sarà 
periodicamente aggiornata, mettendo in evidenza le novità 
più importanti che caratterizzano l’organizzazione della vita 
della nostra cooperativa. Da essa si entra facilmente nelle 
pagine che informano sulle iniziative (case), da quelli in 
programma a quelli avviati, si spiega come si diventa soci 
e quindi come si partecipa alle iniziative (diventare socio), si 
rende conto della solidità della cooperativa offrendo quelle 
garanzie indispensabili di affidabilità richieste (garanzie), e 
poi ancora si dà informazione dell’impegno di Abitcoop per 
la ricerca di soluzioni innovative capaci di far conseguire agli 
utenti ed ai proprietari di case risparmi gestionali (innovazione, 
casaclima), e di quanto la cooperativa fa per promuovere la 
partecipazione e fa a sostegno dei valori solidaristici che la 
distinguono. Ma, l’aspetto più innovativo di questo nuovo sito 
è che si è voluto trasformarlo in uno strumento interattivo, di 
dialogo permanente col socio e coi cittadini che non hanno 
tempo di recarsi ogniqualvolta negli uffici. Da ora in avanti 
tutti i visitatori del sito attraverso una newsletter riceveranno 
costanti aggiornamenti sia relativamente ai programmi 
edilizi che sugli incontri e appuntamenti promossi per la 
presentazione dei programmi edificatori, ma soprattutto 
potranno rivolgersi direttamente al personale ed ai tecnici 
ed esperti di Abitcoop per approfondimenti o quesiti, 
inviando e-mail che saranno evase praticamente in tempo 
reale (Abitcoop risponde). “La crescita di questi anni della 

nostra cooperativa – dice il Presidente Lauro Lugli – 
che in termini dimensionali ha raggiunto oltre 17mila 
soci rende sempre più necessario il ricorso e l’uso 
delle nuove tecnologie. Il contatto diretto con una base 
così vasta, pure affidato alle presenze dei nostri uffici 
nei principali centri della provincia ed alle frequenti 
assemblee convocate per illustrare i programmi di 
interventi, non bastano più per garantire quella diffusione 
capillare e quello scambio che vogliamo intrattenere 
coi soci. Internet e le sue potenzialità ci offrono la 
possibilità di esplorare vie nuove di comunicazione e 
di intrattenere rapporti più intensi e frequenti con la 
nostra base sociale. E’ esattamente per questo motivo 
che abbiamo provveduto a ripensare la filosofia del 
sito. Sarà un sito dinamico, interattivo e chi entra a 
visitarlo è come entrasse in un qualsiasi nostro ufficio: 
riceverà assistenza e informazioni sulla vita della 
cooperativa in tempo reale”. Tutti i soci che desiderano 
essere puntualmente aggiornati sulle iniziative e sui 

programmi di Abitcoop possono chiedere di registrarsi 
gratuitamente alla newsletter: riceveranno via mail 
ogni tipo di informazione utile.

WWW.ABITCOOP.IT 
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PTCP: freno alle aree da edificare e 
riserva del 20% all’edilizia sociale

Indirizzare le trasformazioni urbanistiche 
e territoriali della provincia di Modena 
limitando l’uso di nuovo territorio non 
urbanizzato, favorendo il recupero 
e la riqualificazione dell’esistente, 
ampliando le aree protette e puntando 
sulla qualità ambientale e la sicurezza 
del territorio. Sono le linee alla base 
della proposta di Piano territoriale 
di coordinamento provinciale (Ptcp), 
principale strumento di pianificazione 
a medio-lungo termine sull’uso del 
territorio, che indica ai Comuni gli 
obiettivi di qualità e i limiti sui quali 
impostare la pianificazione urbanistica 
comunale. Il Ptcp di Modena assume 
come previsione uno scenario che 
prevede, da qui al 2015, un aumento 
della popolazione, soprattutto di quella 
straniera, un incremento del numero 
di anziani e di nuclei familiari, fattori 
strutturali che richiedono nuove e diverse 
dotazioni urbane. “Nel pianificare le 
scelte per il futuro di questo territorio 
– spiega il presidente della Provincia 
Emilio Sabattini – dobbiamo conciliare 
l’esigenza di continuare a garantire gli 
strumenti per la crescita competitiva del 
sistema economico con la necessità di 
preservare l’ambiente in cui viviamo. 
Il territorio – avverte Sabattini – è un 
bene finito, e in questi decenni Modena 
ne ha consumato parecchio. Anziché 
una crescita senza controllo, abbiamo 

scelto come modello uno sviluppo 
che fa della qualità e non della mera 
quantità la chiave decisiva dell’identità 
locale e della competitività economica 
e territoriale. Questo significa 
contenere l’espansione favorendo 
la riqualificazione dell’esistente”. 
Per quanto riguarda gli insediamenti 
produttivi, “le scelte – aggiunge 
l’assessore alla Programmazione e 
Pianificazione territoriale Maurizio 
Maletti - dovranno privilegiare polarità 
forti e qualificate, di numero limitato, 
connesse alle infrastrutture principali e 
da trasformare in aree ecologicamente 

attrezzate”. Nel segno della qualità, 
inoltre, le indicazioni contenute nel Ptcp 
per quanto riguarda il rafforzamento 
delle reti ecologiche, l’incremento delle 
aree protette, il risparmio energetico, la 
sicurezza del suolo. Trovano conferma 
nel Ptcp, infine, le scelte che mirano a 
recuperare i ritardi nelle infrastrutture e 
nei sistemi di accessibilità. Innanzitutto 
agli interventi di potenziamento del 
sistema ferroviario, definiti da Maletti 
“strategici e prioritari”, come l’attivazione 
dell’Alta capacità, la metropolitana di 
superficie Modena-Bologna, l’apertura 
dello scalo merci di Marzaglia collegato 

a quello di Dinazzano e quelli sulla 
viabilità: l’autostrada Cispadana, il 
completamento della Pedemontana, 
la bretella Campogalliano-Sassuolo, 
il prolungamento della complanare 
all’Autosole fino a Modena sud, 
il miglioramento della viabilità di 
penetrazione verso la montagna, 
oltre al potenziamento della rete di 
piste ciclabili. Negli ultimi trent’anni 
il territorio insediato di tipo urbano è 
cresciuto in misura esponenziale: dagli 
85,17 chilometri quadrati del 1976 ai 
218 di due anni fa, con un indice di 
urbanizzazione che è quasi triplicato. 
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“Il nostro benessere, la nostra qualità 
di vita è cresciuta anche mangiando 
territorio – spiega l’assessore Maurizio 
Maletti – e questo ha prodotto anche 
negativi effetti ambientali. Per il 
futuro proponiamo di indirizzare le 
trasformazioni urbanistiche e 
territoriali contenendo l’uso di 
nuovo territorio, privilegiando la 
riqualificazione dell’esistente e 
non l’espansione”. Di concerto 
con i Comuni, sarà fissata una 
percentuale contenuta di nuovo 
suolo da urbanizzare per la 
residenza, indicativamente il 5 per 
cento nel decennio, orientando 
le aree di nuove previsioni a 
favorire il riutilizzo dell’esistente. 
Dal momento che le dinamiche 
demografiche prevedibili richiedono 
il rilancio di politiche abitative e la 
ridefinizione delle dotazioni urbane 
necessarie per governare con 
equilibrio le trasformazioni sociali, 
il Ptcp fa propria la proposta – di cui 
si discute in ambito regionale – di 

destinare una quota della nuova offerta 
abitativa all’edilizia residenziale sociale, 
da realizzare sia per iniziativa pubblica 
che privata, e destinata a far crescere il 
mercato dell’affitto a prezzi sostenibili. 
Di concerto con i Comuni si stabilirà 

quindi una quota minima (almeno il 20 
per cento) da riservare a questo scopo, 
e se questa debba essere omogenea 
in tutti i Comuni oppure differenziata a 
seconda delle condizioni specifiche.
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CITTA’ MEDIA FELIX: CONTINUA IL LAVORO  
DEL LABORATORIO PARTECIPATO

Dopo la positiva conclusione delle attività di studio e di ricerca progettuale 
condotte nel 2007 presso le sette Università italiane che partecipano al 
“laboratorio” sono proseguiti e proseguono i tavoli di lavoro di docenti e 
studenti impegnati ormai da alcuni anni, insieme al Comune, in un percorso 
di riflessione e di analisi sulle trasformazioni urbane della nostra città.

A Modena continuano le attività di ricerca propositiva sui “luoghi” del 
progetto urbano: sette luoghi di Modena da riprogettare che vanno dal 
Quartiere Madonnina - Villaggio artigiano, al quartiere Modena Est, dal 
Nodo stazione intermodale ai parchi e alle aree verdi, da luoghi di Via 
Emilia Est e Ovest ai centri di periferia.

Particolarmente ricco il programma per questo 2008 delle attività esterne, 
direttamente finalizzate alla partecipazione della città. Seguendo il percorso 
già avviato con successo con il convegno “Città Media Felix” e gli Atelier 
di progettazione urbana del Foro Boario, con il ciclo di incontri “Facciamo 
città” fino al talk show “Cari luoghi dove. Quante città ci sono. Quante 
città ci servono”, diversi sono stati gli appuntamenti di rilevo già avviati e 
di prossima realizzazione nel 2008 e nel 2009, cui ha contribuito col suo 
sostegno anche Abitcoop.

Febbraio-Marzo: è stato effettuato un sondaggio a campione sui temi 
del progetto urbano a cui seguirà una serie di azioni e iniziative utili alla 
definizione dei singoli progetti.

Ottobre: “Pubblico paesaggio”, 4° Festival dell’architettura con allestimento 
nei locali del Foro Boario di 7 mostre, tra cui una dedicata ai progetti delle 
Università per il Laboratorio curata e prodotta direttamente dall’assessorato 
all’Urbanistica del Comune di Modena. 

Ottobre – presentazione del Questionario della città – riflessioni e sviluppi 
sulle risposte al sondaggio sui temi del progetto urbano e talk show 
condotto da Giandomenico Amendola con i responsabili delle 7 università, 
che ha rappresentato anche l’occasione per l’inaugurazione della rinnovata 
Palazzina Pucci/ex Macello Bestiame, diventata sede permanente del 
Laboratorio della Città, il luogo dove si progetterà il futuro di Modena.  

Novembre 2008 – Marzo 2009, poi, si svolgere “Work in progress” alla 
Palazzina Pucci (via Cataletto, 98 – ex Mercato Bestiame), dove tutte le 
settimane a partire dal 20 novembre si terranno iniziative e appuntamenti 
aperti al pubblico sul tema del progetto urbano e sugli stati di avanzamento 
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dei progetti del Laboratorio. “La Palazzina Pucci sarà la sede del laboratorio, 
luogo emblematico, perché collocato, oltre che in un edificio prestigioso, 
nel luogo che rappresenta il recupero e la rinascita della città del Nord” 
afferma Daniele Sitta, assessore alla Programmazione e Gestione del 
territorio. “Una sera alla settimana sarà dedicata alla presentazione dei 
progetti dell’Università e al proseguimento del lavoro di elaborazione con 
l’obiettivo di produrre progetti condivisi che siano la base della costruzione 
del nuovo piano strutturale della città”. Al Laboratorio della Città si potranno 
incontrare Pubblica amministrazione, mondo accademico e cittadinanza in 
tutte le sue forme, che si potranno confrontare pubblicamente sui temi 
del ridisegnare la città, pratica che potrebbe disgelare e risolvere molti 
problemi prima che questi insorgano prepotentemente.

Marzo 2009 - Pubblicazione “La costruzione del progetto urbano di 
Modena” dedicata ai progetti e alle diverse ricerche di specie che hanno 
caratterizzato le varie fasi di studio.

Tante tappe di un importante percorso che l’amministrazione ha avviato in 
questa legislatura, per una urbanistica che si interroghi più attentamente 
sulle cose “da fare” in un contesto sociale in profonda trasformazione. 
Per fare questo sono stati chiamati alla discussione gli esperti e la città 
intera, nelle sue varie componenti: professionisti, associazioni e imprese, 
cittadini, perché tutti abbiano la possibilità di essere partecipi del futuro 
prossimo della propria città. 
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Chi ha un mutuo che considera non più conveniente, ha 3 
strumenti a disposizione per migliorare la situazione: LA 
RINEGOZIAZIONE – LA SOSTITUZIONE – LA SURROGA. 
Con la “RINEGOZIAZIONE” si modifica il mutuo esistente 
con la stessa banca; con la “SOSTITUZIONE” si chiude il 
vecchio mutuo e se ne accende uno nuovo con altra banca; 
con la “SURROGAZIONE” si chiude il vecchio mutuo e se 
ne accende uno nuovo con altra banca utilizzando l’ipoteca 
originaria. 

Prima di procedere è bene verificare la convenienza effettiva 
a cambiare mutuo, soprattutto considerando che dallo scorso 
mese di ottobre è in atto una riduzione dei tassi. 

Nello schema sottostante vengono riportate le caratteristiche 
delle tre opzioni a disposizione di coloro che volessero 
“rottamare” il vecchio mutuo con un mutuo più conveniente:

Esiste una 4^ opzione per chi volesse cambiare il proprio mutuo 
con un altro, LA CONVENZIONE con L’ABI (associazione 
delle banche italiane) varata dall’attuale governo.

Tale operazione è proponibile soltanto in casi estremi.

In sintesi:

Il provvedimento si rivolge a chi ha stipulato un mutuo a tasso 
variabile per l’abitazione principale prima del 28 maggio 
2008 (data di entrata in vigore del decreto), prevedendo una 
riduzione delle rate il cui ammontare è riportato a quello 
medio del 2006. 

Viene trasformato da tasso variabile a tasso fisso, riducendo 
l’importo della rata in quanto calcolata ai tassi medi del 
2006.

In realtà la riduzione ottenuta viene restituita alla banca 
attraverso un allungamento della durata del mutuo.

Tali importi diventano un “finanziamento accessorio”  
sul quale la banca applicherà interessi in base al tasso 

di riferimento IRS + spread dello 0,50

Se i tassi aumenteranno si allunga il tempo per ripagare il 
“finanziamento accessorio”; se i tassi calano il beneficio si 
avrà con la riduzione della rata del mutuo………….

Per coloro che sono a corto di liquidi e non possono 
rinegoziare ricorrendo alle procedure del pacchetto Bersani 
(di cui allo schema soprariportato), tale soluzione offre un 
respiro nell’immediato, ma dovranno pagare le rate per un 
periodo più lungo e spendere in molti casi più di quanto 
previsto dal piano di ammortamento del mutuo iniziale.

Prima di questo provvedimento, il governo avrebbe dovuto 
imporre alle banche il rispetto del pacchetto Bersani (piena 
portabilità del mutuo)

L’accordo tra Governo e Abi sulla 
rinegoziazione dei mutui a tasso variabile 
varato dal Governo (decreto legge del 21 
maggio scorso) non convince. 

Il provvedimento si rivolge a chi ha stipulato 
un mutuo a tasso variabile per l’abitazione 
principale prima del 28 maggio 2008 (data 
di entrata in vigore del decreto), prevedendo 
una riduzione delle rate il cui ammontare è 
riportato a quello medio del 2006. 

Questo significa che la rata costante che ne 
deriva incorpora già i rialzi dei tassi variabili 
dovuti agli aumenti del tasso di riferimento 
della Bce iniziati a dicembre del 2005

In pratica, siamo di fronte a una 
rinegoziazione di un mutuo a tasso variabile 
in un mutuo che resta a tasso variabile, ma 
a rata costante. 

Cosa ci guadagna il mutuatario? Ben 
poco nel lungo periodo: tutta l’operazione, 
infatti, porta a una riduzione della rata 
attuale (e nemmeno di tanto), ma rimanda 
semplicemente al futuro i maggiori oneri 

dovuti alla situazione di mercato, in quasi tutti i casi 
facendo pagare pure di più di quanto previsto dal piano di 
ammortamento iniziale. 

Lo stesso governo ha ammesso che questa possibilità è 
solo l’ultima spiaggia per coloro che non riescono a ottenere 
condizioni migliori in altro modo (con la normale rinegoziazione 
oppure con la portabilità tramite surrogazione). Tra l’altro 
l’accordo Abi-governo avrà effetto con le prime rate costanti 
solo dal primo gennaio 2009. 

Sarebbe stato meglio se il Governo si fosse concentrato 
maggiormente sulla portabilità del mutuo a costo zero, 
spronando le banche ad attuarla veramente a vantaggio 
anche della concorrenzialità oltre che dei mutuatari che hanno 
oggi - anche se ancora con molte difficoltà - la possibilità di 
scegliere operatori competitivi sul mercato trasferendovi a 
costo zero il capitale residuo del loro mutuo.

A PROPOSITO DEL TUO MUTUO
Vanni Lodi



LA CASA - periodico di Abitcoop - novembre 2008 19

Il punto sull’applicazione della L. 210/04 e D.lgs 122/05

TUTELA DEGLI ACQUIRENTI DI 
IMMOBILI DA COSTRUIRE

Nel nostro ordinamento giuridico è stato introdotto un 
sistema di tutele a favore degli acquirenti di immobili da 
costruire, la cui totale assenza era resa ancor più clamorosa 
sia in relazione all’ingente numero di vittime dei “fallimenti 
immobiliari” (molte decine di migliaia), sia nel confronto con 
ordinamenti giuridici di molti paesi europei, che di tali tutele 
si erano dotati già da molti anni.

La legge è entrata in vigore nel 2005, tutela le famiglie 
italiane nel momento in cui acquistano una casa da costruire. 

Questa legge, ha introdotto l’obbligo per l’impresa 
di costruzione, di rilasciare ai futuri acquirenti una 

fideiussione pari all’anticipo incassato o da incassare per 
l’acquisto della casa. 

Tale norma è una garanzia per il cliente nel caso in cui il 
costruttore fallisca o si trovi in una situazione di crisi: il 
cliente non perde l’anticipo dato e non rischia quindi di finire 
sul lastrico. Inoltre la legge in questione ha istituito un Fondo 
di solidarietà per le vittime dei fallimenti immobiliari, avvenuti 
nel periodo compreso tra il 1993 e il 2005, alimentato con il 

CANCELLARE L’IPOTECA
Prima dell’entrata in vigore del secondo provvedimento “Bersani” (L. 40/2007), chi aveva pagato l’intero •	
finanziamento, doveva passare dal notaio per cancellare l’ipoteca.
Ora questo passaggio e relativi costi sono stati eliminati.•	

Oggi se si estingue un mutuo, la banca o la finanziaria deve rilasciare al debitore una quietanza, •	
da cui risulta la data di estinzione del mutuo, e trasmettere alla conservatoria dei registri immobiliari 
la comunicazione di estinzione. La conservatoria procede alla cancellazione d’ufficio dell’ipoteca; la 
procedura è automatica e non è necessaria l’autentica notarile

Vanni Lodi
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5x1000 (4x1000 nel 2006) calcolato sulle somme oggetto di 
garanzia fideiussoria versate in acconto prima del rogito. 

Dalle analisi condotte da Enti/associazioni di settore e Istituti 
di studi e ricerche, risulta che se la legge fosse applicata 
al 70% ci sarebbe un flusso annuale di contributi verso il 
Fondo di circa 80 milioni di euro. Oggi il Fondo registra una 
giacenza di 20 milioni. 

Le domande di accesso al Fondo recepite dalla Consap, 
Concessionaria servizi assicurativi pubblici, che è l’ente cui 
ne è stata affidata la gestione, sono state, a maggio 2008, 
11.290 per un totale danni subiti di 860 milioni di euro. 

Da un rapporto realizzato da un Istituto specializzato, sui dati 
ufficiali Consap,  in generale a tre anni dall’introduzione della 
Legge, ne è risultato un livello medio di applicazione su tutto 
il territorio nazionale pari al 20%. 

Fideiussione bancaria o assicurativa a 
garanzia degli acconti

Molti costruttori ignorano l’esistenza dell’obbligo fideiussorio 
o si rifiutano esplicitamente di darvi adempimento: in tali 
comportamenti gioca un ruolo di assoluto rilievo il fenomeno 
dell’evasione fiscale, presente in misura significativa nel 
settore.

In alcuni casi i costruttori chiedono 
agli acquirenti dichiarazioni di 
rinunzia alla fideiussione (del 
tutto illegittime).

In altri casi si è registrata la 
procedura di presentare agli 
acquirenti due diverse opzioni di 
acquisto, corrispondenti a diversi 
prezzi dell’immobile: l’uno, più 
contenuto, senza la previsione di fideiussione, l’altro, più 
elevato, con la previsione della fideiussione. Trattasi di 
pratiche evidentemente illecite, atteso che non può sussistere 
l’opzione tra l’applicazione di una norma imperativa e la sua 
violazione.

Si registrano infine casi di rilascio di garanzie fideiussorie 
emesse da soggetti non abilitati ai sensi di legge e quindi tali 
da non garantire le eventuali future pretese degli acquirenti.

La violazione delle disposizioni in tema di garanzia 
fideiussoria obbligatoria, per gli acconti versati dall’acquirente 
di immobile da costruire, trova un fertile terreno di coltura 
nella inadeguatezza del sistema sanzionatorio previsto dalla 
legge e rischia di limitare gravemente l’efficacia del sistema 
di tutela introdotto dalla nuova disciplina.

Gli effetti di tutto ciò potrebbero riflettersi gravemente 
sugli acquirenti, in tutti quei casi di sofferenza economica 
delle imprese più deboli, che emergono al verificarsi delle 
periodiche flessioni del mercato dell’edilizia.

Infine il fenomeno sopra descritto avrà un impatto fortemente 
negativo sulla efficacia del Fondo di Solidarietà, la cui 
alimentazione, fondata sulla rigorosa applicazione delle 
norme in materia di garanzie fideiussorie, sarà commisurata 
alla limitatezza dei flussi derivanti dal numero ed entità delle 
somme garantite.

L’elaborazione dei dati nazionali  
(rapporto di Scenari Immobiliari)

Se si prendono in considerazione i contributi versati fino al 
29 febbraio 2008, già registrati e attribuiti dalla Consap alle 
regioni, si nota che l’82,5 dell’ammontare è stato versato dalle 
regioni del nord, il 13,7 per cento dalle regioni del centro e 
soltanto il 3,7 per cento dalle regioni del sud.

In questa analisi si è partiti dai dati ufficiali della Consap 
relativi ai contributi versati al Fondo di solidarietà negli anni 
2006-2007. Incrociando i dati Consap con quelli di Scenari 
Immobiliari sul fatturato residenziale di nuova costruzione 
nel biennio, è stata realizzata una classifica delle regioni più 
virtuose, ipotizzando una correlazione diretta tra versamenti 
e produzione/mercato delle case nuove. 

In base a questa graduatoria, l’Emilia Romagna risulta 
essere la regione più “virtuosa”, seguita dalla Lombardia e, a 
distanza, dal Trentino Alto Adige.

Raggruppando i dati per area geografica, si evidenzia il 
comportamento in assoluto più virtuoso delle regioni del nord 
rispetto alle restanti zone del Paese

Analisi del livello di applicazione: 
una simulazione

Partendo dai dati ufficiali Consap sui versamenti al Fondo 
e dai propri dati relativi al fatturato del nuovo, Scenari 
Immobiliari ha ipotizzato una relazione che tenga conto del 
movimenti reali del mercato. È stato preso come riferimento 
un arco temporale di due anni, corrispondente generalmente 
al tempo necessario per la costruzione e la vendita di un 
immobile.

È stato stimato che il 25 per cento del fatturato derivante 
dallo scambio di nuove costruzioni corrisponda al fatturato 
soggetto a garanzia fideiussoria.

In base ai dati Abi, la percentuale del prezzo d’acquisto posta 
a mutuo, quindi non compresa dalla legge 210, corrisponde 
mediamente al 75 per cento del valore dell’immobile.

Il fatturato soggetto a garanzia, così stimato, è stato rapportato 
al fatturato effettivamente garantito, ricavato dai contributi 
versati considerati nell’ordine del 4,5 per mille (media fra il 4 
per mille del 2006 e il 5 per mille nel 2007).

In base a questa analisi, il livello medio di applicazione 
della legge sul territorio nazionale è pari al 20 per cento. 
Il comportamento in assoluto più “virtuoso” si registra in 
Trentino Alto Adige, seguito da Basilicata, Emilia Romagna, 
Marche, Lombardia e Valle d’Aosta. La Campania è all’ultimo 
posto, con un rapporto tra fatturato garantito e fatturato 
soggetto a garanzia che non raggiunge l’uno per cento.

Analizzando la ripartizione dei comportamenti per macro-
aree, si nota che, al nord il livello di applicazione supera il 
25,5 per cento, mentre al centro scende al 13 per cento e al 
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sud si ferma al 5,4 per cento.

Livello di applicazione della legge 
210/2004

Conclusione
È necessario che la legge 210/2004 sia effettivamente 
conosciuta e renda vincolanti e chiari i rapporti tra imprese e 
clienti. Servono quindi, sicuramente, campagne promozionali, 

ma anche norme vincolanti 
(e penalizzanti) al momento 
inesistenti o non applicate. E’ 
necessaria l’introduzione di un 
sistema sanzionatorio.

Sono necessarie anche 
trasparenza e diffusione 
ampia e tempestiva sui dati 
che riguardano l’applicazione 
di comportamenti illeciti. 

ABITCOOP 
Situazione fideiussioni L.210/04  D.lgs 122/05

Abitcoop ha garantito e tutelato i propri soci assegnatari con fideiussioni bancarie/assicurative su tutti gli alloggi 
assegnati rientranti nell’obbligo successivamente all’entrata in vigore della norma. 

Nello schema sottoriportato la situazione al 31/10/08:

%

%

%

%
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Il governo aumenta la tassazione del prestito 
da soci e abitcoop si accolla l’onere

Scaglioni Tasso precedente Tasso dal 1.10.2008
Sulle somme depositate sino a € 15.000,00  2,65% 2,90%

Sulle somme depositate eccedenti  € 15.000,00 3,15% 3,45%
	

 Conseguentemente i tassi netti sono variati nel seguente modo:

Scaglioni Tasso precedente Tasso dal 1.10.2008
Sulle somme depositate sino a € 15.000,00   2,12% 2,32%

Sulle somme depositate eccedenti  € 15.000,00 2,52% 2,76%

Con l’approvazione della Legge  n. 133 del 6 agosto 2008, 
che ha convertito con modificazioni il DL 112/08,  il Governo 
ha innalzato la tassazione (ritenuta a titolo di imposta) degli  
interessi che vengono corrisposti sui prestiti da soci delle 
cooperative, compresa Abitcoop, che passa così dal 12,50% 
al 20%. Con questa modifica normativa, che determina una 
discutibile e dubbia disparità di trattamento fra chi finanzia 
Stato, banche e società tramite sottoscrizione di obbligazioni 
e titoli similari e i soci che attraverso il prestito concorrono 
alla vita della loro cooperativa, si è certamente inteso sferrare 
un colpo pesante al sistema cooperativo, volendo indebolire 
il rapporto tra il socio e la stessa cooperativa. Negli anni, 
tanti soci hanno affidato alla cooperativa i propri risparmi 
volti al conseguimento dell’oggetto sociale ricevendo una 
remunerazione effettiva normalmente  non inferiore a quanto 
riconosciuto da Enti Finanziari. Il provvedimento, tuttavia, 
per quanto inaccettabile e da respingere sul piano sociale, 
è già in vigore e Abitcoop si è dovuta adeguare modificando 

la tassazione di tutti gli interessi maturati dal 1.11.2007 che 
sono stati corrisposti  successivamente al  24.6.2008 o che 
sono stati accreditati nella liquidazione del 1.11.2008. Per 
effetto del provvedimento suddetto il tasso netto percepito 
dai soci prestatori di Abitcoop era così variato:

- Sulle somme depositate sino a € 15.000,00                         
da    2,319%   a    2,12%

- Sulle somme depositate eccedenti  € 15.000,00                   
da    2,756%    a   2,52% 

Comprendendo gli effetti negativi  che la sua applicazione 
comportava per i tanti soci che presso la nostra cooperativa si 
sono costruiti un piccolo deposito finalizzato al perseguimento 
dello scopo e dell’oggetto sociale, nonché al futuro acquisto 
della propria casa, il Consiglio di Amministrazione di Abitcoop 
nella seduta del 10 settembre 2008 ha deliberato i seguenti 
aumenti dei tassi lordi di remunerazione a decorrere dal 
1 ottobre 2008: 

Pertanto il socio otterrà lo stesso rendimento netto 
nonostante una tassazione superiore.

Sarà un sacrificio oneroso per la cooperativa che ci 
auguriamo i soci apprezzeranno, sostenendoci nelle azioni 
per l’abrogazione di questo provvedimento. A conferma della 
validità del servizio, si ricorda che i tassi riconosciuti ai Soci 
prestatori sono reali ed effettivi in quanto la Cooperativa:

•  non addebita spese su qualsiasi tipo di operazione e 
gestione del deposito

•  per i versamenti e prelevamenti viene sempre applicata la 
valuta del giorno dell’operazione

Ricordiamo anche che i risparmi depositati presso la 
Cooperativa sono liberi da vincoli di prelievo e scadenza. 

Inoltre nel caso di infortunio del socio prestatore che comporti 
decesso o invalidità permanente pari o superiore al 50%, lo 
stesso (o i suoi eredi) in presenza delle condizioni di polizza, 
potrebbero percepire dalla compagnia assicurativa un 
indennizzo di importo pari al deposito in essere al verificarsi 
dell’evento. 

Articolo n. 82 comma 27 del DL 112/08 
come convertito dalla Legge 133/08

“(omissis)... Sugli interessi corrisposti dalle società 
cooperative e loro consorzi che non soddisfano i requisiti 
della definizione di piccole e micro imprese  di cui alla 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 
maggio 2003, ai propri soci persone fisiche residenti nel 
territorio dello Stato, relativamente ai prestiti erogati alle 
condizioni stabilite dall’art. 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, si applica una 
ritenuta a titolo di imposta nella misura del 20 per cento”.

UFFICIO PRESTITO SOCI
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Spiegare ai risparmiatori cosa sta 
succedendo sui mercati finanziari 
cercando di essere chiari e soprattutto 
brevi è un’impresa piuttosto difficile. 
Possiamo affermare che la crisi 
ha radici lontane. Le famiglie dei 
Paesi cosiddetti economicamente 
sviluppati hanno aumentato in modo 
eccessivo i loro debiti nei confronti 
degli intermediari finanziari. Questo è 
successo soprattutto negli Stati Uniti 
d’America ma, in minor misura anche in 
Europa. Fortunatamente in misura più 
ridotta in Italia. I debiti delle famiglie 
consistono soprattutto nell’acquisto 
di case e di molti altri prodotti come 
automobili, elettrodomestici ed altro. 
Questa grande massa di prestiti ha 
generato molti rischi per le banche per 
la difficoltà delle famiglie di rimborsare 
le somme prestate. Inoltre, questi 
rischi sono stati trattati da banche e 
assicurazioni in modo da distribuirli, 
attraverso la creazione di particolari 
tipi di titoli (cartolarizzazioni e altro), 
ai risparmiatori. In altre parole, si è 
cercato di creare denaro dal denaro 
stesso e poi, alla fine, i nodi sono 
venuti al pettine. La dimensione del 
problema, che coinvolge tutto il mondo, 
non è ancora completamente chiarita e, 
probabilmente, occorrerà ancora tempo 
prima che la situazione venga risolta e si 
possa tornare alla normalità per quanto 
riguarda i mercati finanziari. Saranno 
in ogni caso assolutamente necessari 
molti interventi di tutti i governi del 
pianeta affinché siano messe a punto 
regole precise e comuni sulla gestione 
da parte di tutti gli enti preposti delle 
risorse finanziarie disponibili.

E’ in questo contesto che si è arrivati 
nei mesi scorsi al crac della banca 
d’affari Lehman Brothers. I risparmiatori 
che hanno acquistato obbligazioni o 
fondi comuni, oppure hanno gestioni 
patrimoniali contenenti titoli di questa 
banca, sono col fiato sospeso per il 
ragionevole timore di perdere i loro 
risparmi.

Federconsumatori sta seguendo 
attentamente il problema per aiutare 
i risparmiatori a recuperare i loro 

risparmi. Infatti, 
per ora, non sono 
ancora chiare 
la dimensione 
e le tipologie 
dei titoli venduti 
dalle banche 
ai risparmiatori 
italiani. 

Le obbligazioni 
sono state 
e m e s s e 
da diverse 
emittenti del 
gruppo Lehman 
e le stesse 
appartengono a 
varie tipologie più o meno privilegiate in 
caso di default.

Ci sono poi le assicurazioni index linked 
costruite con obbligazioni Lehman ed 
altre garantite da Lehman, vendute in 
Italia da varie compagnie assicurative 
come Mediolanum, Axa, Aurora, Unipol 
ed altre. Tradotto in italiano la dicitura 
Index Linked significa che il prodotto 
finanziario-assicurativo è composto da 
una obbligazione collegata ad un indice 
di borsa o ad un paniere di titoli o di indici 
che potrebbero dare un rendimento. La 
parte più a rischio non è questa, cioè 
quella legata all’andamento di detti 
indici, ma l’obbligazione stessa che 
garantisce il capitale investito. Infatti, 
l’emittente di questa obbligazione è la 
Lehaman Brothers. Non sempre è stato 
chiarito al risparmiatore che l’emittente 
dell’assicurazione sottoscritta era 
questa banca. Sia per le obbligazioni 
sia per le assicurazioni, per conoscere 
il tipo di rischio, cui vanno incontro i 
risparmiatori, è necessario prima di 
tutto leggere attentamente i prospetti 
informativi, dove esistano, per verificare 
appunto se e quanto la Lehman è 
coinvolta.

La nostra associazione, come già fatto, 
per i crac Cirio, Argentina, Parmalat 
ed altri ha messo a punto un Comitato 
che ha il compito di operare, in tutte 
le direzioni, per il recupero dei capitali 
investiti nei titoli Lehman Brothers. A 
questo comitato hanno già aderito 120 
risparmiatori. Si pregano i risparmiatori 
che volessero rivolgersi all’associazione 

di preparare la documentazione che la 
banca o l’assicurazione aveva fornito al 
momento della sottoscrizione dei titoli 
o delle polizze. Infatti, è necessario 
ricostruire, con la massima precisione, 
le modalità con le quali è avvenuta la 
vendita dello strumento finanziario. 
A tal proposito Federconsumatori ha 
pubblicato sul proprio sito, una lettera 
aperta, indirizzata all’Abi (Associazione 
delle Banche Italiane), all’Ania 
(Associazione delle Assicurazioni 
Italiane) e alle prime dieci compagnie 
di assicurazione e banche italiane 
dove si chiede loro quale sia la reale 
consistenza dell’esposizione sugli 
strumenti finanziari di Lehman Brothers. 
Per i risparmiatori che volessero 
rivolgersi alla nostra associazione 
provvederemo noi direttamente a 
curare la pratica e tutte le incombenze 
necessarie. Ed, inoltre, a verificare 
tutte le possibili azioni per cercare di 
recuperare i denari investiti. 

Il comitato per i risparmiatori Lehman 
creato da Federconsumatori ha già 
tenuto, appena avuta notizia del crac, 
una prima assemblea informativa 
alla fine di settembre. L’associazione 
si impegna a tenere aggiornati i 
risparmiatori provvedendo a comunicare 
loro, immediatamente, tramite apposite 
assemblee e tramite il notiziario “Help” 
tutte le informazioni di cui verrà in 
possesso.

* Responsabile area risparmio - 
Federconsumatori Modena

FEDERCONSUMATORI: quali conseguenze dal 
crac LEHMAN BROTHERS per i risparmiatori?

Ermanno Rossi*
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ALDINO FERRARI: 
LA COOPERAZIONE
PER PASSIONE 
Per chi anche in questi giorni ha 
occasione di salire su al nono piano 
del palazzo che ospita gli uffici di 
Abitcoop nulla sembra cambiato: stessa 
cordialità di sempre, stesse facce. E, 
infatti, camminando lungo i corridoi 
non è difficile imbattersi nelle tante 
persone di tutti i giorni e incrociare 
Aldino Ferrari, il dirigente che in questi 
anni ha interpretato il volto del rigore 
e della serietà amministrativa della 
nostra cooperativa, di colui che con 
precisione e puntualità, quasi pedante, 
ci ha snocciolato ad ogni assemblea 
le cifre e i numeri di una gestione 
esemplare, costruita su solide basi, 
ma ancor di più sulla condivisione 
attenta di tutte le decisioni che hanno 
riguardato, finanziamenti, investimenti, 
spese sostenuti da Abitcoop. Ebbene 
sì, nonostante dal 1° luglio scorso sia 
stato collocato in pensione, Aldino – 
come lo conoscono tutti familiarmente 
– non è difficile trovarlo nella sede della 
cooperativa, in quella che in quasi 13 
anni di servizio è diventata un po’ la 
sua casa. Rimpianti gli chiediamo? E 
lui “Certo! Porto dentro tanti bei ricordi 
e la soddisfazione di aver lavorato con 
un gruppo di persone e collaboratori 
compatto, che ha saputo operare per 
il bene dei soci e della cooperativa e 
darsi traguardi sempre più avanzati”. 
Ma, il suo non è un distacco deciso, 
un abbandono definitivo, perché 
dall’assemblea del 6 maggio 2008 è 
stato eletto a far parte del Consiglio 
di Amministrazione. Da lì, con diversi 
compiti e responsabilità, potrà 

continuare a dare il suo contributo e 
vigilare a che l’eccellente equilibrio 
economico-finanziario della cooperativa 
che si è lasciato alle spalle, frutto della 
paziente opera di consolidamento 
patrimoniale condivisa e perseguita 
con tenacia dalla dirigenza che si è 
succeduta negli ultimi venti anni, non 
venga compromesso e Abitcoop possa 
crescere e svilupparsi senza strappi, 
perseguendo in maniera intransigente 
la sua missione sociale di dare una casa 
ai suoi soci e continuare a generare 
valore patrimoniale, indispensabile al 
rispetto del patto intergenerazionale 
sui cui fondano le cooperative. Aldino 
Ferrari questo lo aveva ben presente 
fin da quando il 1° gennaio 1995 ha 
messo piede ed ha fatto il suo ingresso 
nello staff  di Abitcoop, dopo una lunga 
parentesi trascorsa nell’ambito fiscale-
societario della Legacoop Modena, 
dove vi era arrivato  in seguito ad 
un’esperienza triennale alla Coop 
Bilanciai di Campogalliano che lo aveva 
assunto subito dopo il conseguimento 
del diploma di Perito commerciale. 
Eravamo nel 1969. “Sono entrato in 
cooperativa per scelta – ammette Aldino 
–. Avevo avuto altre offerte di lavoro dal 

mondo privato, ma 
credevo fermamente 
nella funzione 
del movimento 
cooperativo, un 
eredità che mi portavo 
dentro fin da piccolo 
perché cresciuto in 
una famiglia, sia da 
parte paterna che 
materna, che mi 
aveva tramandato 
fiducia nei suoi 
valori. E continuo a 

credere anche oggi che esso svolga, 
in presenza di una pluralità di forme  
d’impresa e degli enti pubblici, un ruolo 
importante ed originale per lo sviluppo 
non solo economico della società”. In 
quasi 39 anni di appassionato lavoro 
nella cooperazione, anche come 
revisore contabile essendo iscritto 
all’Albo nazionale e come ispettore 
cooperativo, Aldino Ferrari ha avuto 
modo di conoscere e misurarsi con tante 
realtà di società cooperative che si sono 
sviluppate, alcune sono diventate molto 
grandi e solo qualcuna non esiste più. 
Amarezze lo incalziamo? “Per fortuna 
no – ci dice – anche perché dove 
sono stato chiamato siamo riusciti a 
salvaguardare al meglio i soci, anche se 
ho dovuto rilevare la impossibilità, come 
è successo in tre casi, di continuazione 
di attività”. Sono, per fortuna, frammenti 
di ricordi che appartengono al passato. 
Il presente ed il passato recente è 
stato Abitcoop, la cooperativa che lo 
ha avuto come dirigente del settore 
amministrativo e che lascia forte di un 
patrimonio passato da 2,2 milioni di 
euro all’inizio degli anni novanta a 35,8 
milioni del 2007. E’ da qui, da questa 
prospettiva che Abitcoop può guardare 
con fiducia al suo futuro anche grazie 
all’insegnamento che ha tramandato 
Aldino. Non avverti questo come un tuo 
merito gli chiediamo? “Io – conclude 
– ho solo portato il mio personale 
contributo a dare correttezza e solidità 
alla cooperativa, a portare ulteriore 
sicurezza ai suoi soci, ad aumentare la 
fiducia di loro stessi nei rapporti con la 
loro cooperativa, una fiducia che si basa 
sul rispetto delle regole e sulla serietà 
professionale degli amministratori 
passati e presenti nonché di tutto il 
personale di Abitcoop”.
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Cerchi un collaboratore domestico? Ora 
c’è chi può accompagnarti nella ricerca 
della persona giusta, fino a risolverti gli 
adempimenti amministrativi e le ulteriori 
necessità di servizio.

Si chiama Badabene ed è la risposta 
imprenditoriale di Legacoop Modena ad 
un bisogno in forte crescita: quello di 
servizi domiciliari. Una risposta positiva, 
stando ai 130 contratti di collaborazione 
già avviati in pochi mesi con altrettanti 
soci utenti della cooperativa. 

“Un numero destinato a crescere, 
- commenta il Presidente Barbara 
Zanni - per l’adesione al progetto, 
già dal maggio scorso, di cooperative 

(Abitcoop, Gulliver, Integra e WorKoop) 
i cui soci sono diventati per Statuto 
soci-utenti di Badabene”. Si tratta della 
prima cooperativa di utenti che aiuta le 
famiglie nella ricerca di servizi domiciliari 

privati (badanti, colf, baby-
sitter) e le supporta per tutte 
le incombenze burocratiche 
e gestionali, nonché nella 
ricerca delle persone 
adatte al tipo di prestazione 
richiesta. “Come ogni 
cooperativa – sottolinea 
ancora Barbara Zanni – 
siamo nati per rispondere 
ad un bisogno collettivo, a 
quello dei nostri soci-utenti. 
Rispondiamo creando un 
unico luogo dove diverse 
professionalità possano 
incontrarsi per risolvere il 

problema dell’assistenza 
domiciliare privata in modo 
completo ed economico, 
rispettoso delle regole del 
lavoro, rapido e flessibile”. 
Insomma, Badabene si 
pone come punto unico per 
la famiglia, dove è possibile 
trovare la persona adatta da 
assumere come “badante” 
(o colf o baby-sitter) e, 

inoltre, essere assistiti nella gestione di 
tutte le pratiche e i servizi necessari, da 
quelle dell’assunzione al monitoraggio 
a domicilio, dal disbrigo di commissioni 
( bollette, attività di lavanderia e 
stireria) alle convenzioni con strutture e, 
probabilmente a breve, anche la spesa 
a domicilio. “La cooperativa – aggiunge 
la Presidente - sta operando secondo 
una logica di integrazione con i servizi 
pubblici e del terzo settore già presenti 
sul territorio, in modo da garantire 
soluzioni mirate alle singola esigenza 
della persona, a seconda della diversa 
situazione sanitaria, assistenziale, 
familiare, abitativa ecc.”. Badabene, nata 
da un progetto di Legacoop Modena è 
la prima esperienza in Italia di servizi 
“chiavi in mano” per le famiglie. Ed è 
una scommessa su cui sono puntati i 
“fari” di altre province.

Badabene: una cooperativa amica delle 
famiglie per i servizi domiciliari

La sede è in via IV Novembre 10/12 a Modena, 
a due passi da Piazza Cittadella. 

Gli uffici della cooperativa sono aperti al 
pubblico dal lunedì al mercoledì: dalle 8.30 alle 
12.30. Giovedì orario continuato: dalle 8.30 alle 
18.30.

Telefono: 059 2138407; fax: 059 4270689; 
e-mail: info@coopbadabene.it;

sito web: www.coopbadabene.it

Il 13 ottobre i vertici nazionali di ANCAb, 
l’associazione che riunisce le cooperative 
di abitazione italiane, sono stati in visita 
presso la nostra sede, dove hanno 
avuto modo di scambiare impressioni 
e informazioni sul mercato immobiliare 
locale e nazionale e di conoscere le 
iniziative adottate da Abitcoop in campo 
energetico, per le quali si sono dimostrati 
molto interessati ed incuriositi. Per ANCAb 
erano presenti il Presidente Luciano Caffini, 
il Direttore Livio Pilot e l’architetto Roberto 
Fabbri. Preoccupazione è stata espressa 
per il blocco dei programmi sulla casa che 
rischiano di frenare la crescita del settore 
edilizio e, più in generale, avrà ripercussioni 
notevoli anche sull’economia.   

I VERTICI ANCAb IN VISITA AD ABITCOOP
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A IVANO BARBERINI IL <SIGILLUM 
MAGNUM> DELL’ATENEO DI BOLOGNA

Nell’Aula Magna di Santa Lucia a 
Bologna si è svolta nelle settimane 
scorse la cerimonia di consegna 
del Sigillum Magnum dell’Università 
di Bologna a Ivano Barberini, 
Presidente dell’Alleanza Cooperativa 
Internazionale. Vi hanno partecipato, 
oltre al Magnifico Rettore Pier Ugo 
Calzolari numerose autorità e docenti. 
Era presente e ha portato il suo saluto 
anche la senatrice e Premio Nobel Rita 
Levi Montalcini. Hanno fatto pervenire i 
loro messaggi di augurio poi il Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano e 
il Presidente della Camera Gianfranco 
Fini. Ivano Barberini ha così commentato 
il riconoscimento: “Sono molto grato al 
Rettore e all’Università di Bologna per 
il conferimento del Sigillum Magnum. 
Considero questo riconoscimento 
rivolto ai tanti cooperatori che con 
impegno, intelligenza e passione hanno 
saputo costruire una realtà cooperativa 

p a r t i c o l a r m e n t e 
vitale in Emilia 
Romagna, Italia e in 
molti altri Paesi del 
Mondo. La cerimonia 
ha rappresentato 
u n ’ o c c a s i o n e 
importante di 
incontro e di 
rafforzamento della 
collaborazione tra il 
mondo cooperativo e 
quello universitario. 
Mai come ora la 
cooperazione ha 
bisogno del contributo 
del mondo della 
cultura, in un rapporto di reciprocità. E’ 
importante che i giovani studenti siano 
messi in grado di capire che cosa è 
l’impresa cooperativa e su cosa si regge, 
conoscano il sistema cooperativo nella 
sua consistenza, a livello nazionale ed 

internazionale, i pregi e i limiti della sua 
azione, si dia loro l’opportunità di unire 
il sapere al fare, poiché sono i giovani 
talenti che rappresentano una preziosa 
risorsa per la cooperazione e il naturale 
ricambio dei gruppi dirigenti”.

Anche nella stagnazione strisciante degli ultimi anni le 
imprese cooperative hanno saputo crescere. A breve 
Legacoop presenterà le dinamiche di questo sviluppo 
nell’annuale Rapporto Sociale 2007 della Cooperazione 
modenese che darà conto di come nell’agire economico 
vengano concretizzati i principi cooperativi e di come 
venga ripartito il valore aggiunto prodotto. Certo che nel 
2008 i segnali di stagnazione e le prospettive di recessione 
hanno assunto consistenza in tutto il mondo. La magia 
della finanza di carta è finita. Come è finita l’illusione 
che l’”architettura finanziaria” potesse creare sviluppo 
economico e sociale. 

“La fiducia nelle cooperative nasce dai fatti. –spiega il 
Presidente Roberto Vezzelli – Ad esempio dallo straordinario 
contributo contro il carovita che la distribuzione cooperativa 
(Coop e Conad) sta fornendo, non solo con la leadership 

di convenienza a punto vendita, ma anche allargando i 
servizi, denunciando i rincari ingiustificati e dando sbocchi 
alle produzioni territoriali di qualità. A partire dalle filiere 
agroalimentari che i gruppi cooperativi sono impegnati 
a valorizzare ulteriormente sui mercati dell’export. Altri 
esempi di competitività nel mercato della casa, della 
sostenibilità ambientale ed energetica, come Abitcoop, 
CPL Concordia e così via fino alla capacità progettuale 
e costruttiva di CMB, Cooperativa di Costruzioni, 
Politecnica, che rappresentano la qualità del made in 
Modena nei cantieri e nelle infrastrutture del Centro Nord 
italiano. Analogo il peso, anche occupazionale, delle 
cooperative industriali, di quelle dei servizi alla impresa 
e alla persona, che contribuiscono ai livelli del welfare 
locale: per quest’area di fornitori di servizi, lo sottolineo, 
vanno immediatamente diminuiti i tempi di pagamento 
delle pubbliche Amministrazioni, centrali e locali: decisione 
necessaria già prima della crisi. In ogni modo, – conclude il 
presidente di Legacoop Modena – le imprese cooperative 
sono cresciute con il territorio. Qui sono per durare nel 
tempo, qui stanno e le loro capacità e risorse sono un 
patrimonio e uno strumento del territorio. Probabilmente 
ci aspettano mesi difficili. Qualunque sacrificio dovesse 
risultare necessario, sarà finalizzato alla ripresa che ci 
auguriamo possa ripartire proprio da Modena. A questo 
obiettivo saranno indirizzate le scelte delle cooperative 
modenesi”.

LEGACOOP MODENA HA FIDUCIA NELLE COOPERATIVE
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Sabato 25 ottobre è stato inaugurato a Fossoli di Carpi il 
quartiere “Parco Remesina”, un quartiere assolutamente 
innovativo molto diverso dalle lottizzazioni tradizionali. 
L’organizzazione urbanistica è stata impostata per garantire 
la massima qualità abitativa. Le strade si snodano all’esterno 
e sono state disegnate con andamento sinuoso per 
rallentare il traffico e per creare terminali visivi che cambiano 
continuamente e hanno maggior fascino ambientale per chi le 
percorre. Le case sono state distribuite attorno a due grandi 
corti verdi centrali che sono state progettate da una esperta 
paesaggista. I soggiorni, le cucine e i portici dove pranzare 
all’aperto sono affacciati su questi grandi parchi centrali 
completamente pedonali, mentre i servizi e i garages sono 
rivolti verso le strade. Tra le due corti verdi è stato realizzato 
un piccolo borgo con una piazzetta che rappresenta il cuore 
pulsante del quartiere, un luogo di incontro e di socializzazione. 
Tutto il quartiere è stato progettato per agevolare una 
percorrenza pedonale e ciclabile e per garantire la fruizione 
dei parchi in sicurezza per i bambini, che possono giocare 
liberamente fuori dal traffico, e per le persone adulte che 

si possono ricreare in un ambiente piacevole. Le abitazioni 
sono state progettate con particolare cura in modo da creare 
un quartiere armonioso da un punto di vista compositivo 
e architettonico. Sul delimitare del quartiere, poi, è stata 
realizzata una scuola materna, facilmente raggiungibile 
attraverso percorsi interni pedonali e ciclabili che rendono 
più sicuro per le famiglie l’accompagnamento dei bambini. 
Altra apprezzabile caratteristica di questo quartiere è stata la 
ricerca costante da parte delle cooperative di soluzioni attente 
a perseguire un elevato risparmio energetico, attraverso 
l’orientamento solare delle abitazioni e l’adozione di materiali 
e impianti capaci di assicurare standard prestazionali in 
grado di ridurre i consumi, come l’installazione di pannelli 
solari centralizzati per l’alimentazione delle palazzine. “Da 
tempo la nostra cooperativa – dice Lauro Lugli, Presidente 
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A Fossoli di Carpi  
festa per il nuovo 
PARCO REMESINA
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di Abitcoop – ha assegnato nei suoi interventi una centralità 
tutta particolare al risparmio energetico, impegnandosi a 
fondo per la certificazione CasaClima adottata in alto Adige, 
che rappresenta il punto più alto di innovazione in questo 
campo. Tanti degli alloggi che abbiamo consegnato di recente 
e che consegneremo hanno adottato criteri stringenti per 
ridurre i consumi energetici fino al 50%. E anche in questo 
comparto edilizio non ci siamo voluti sottrarre all’impegno di 
consegnare ai proprietari alloggi e abitazioni che possono 
assicurare attraverso una efficiente conduzione concreti 
risparmi sulle bollette. Questo ci pare per noi di Abitcoop il 
modo più diretto ed immediato di sconfiggere la crisi e aiutare 
le famiglie”.  

E’ nel cuore di questo complesso che è stata ufficialmente 
celebrata l’inaugurazione, che ha visto una elevata 
partecipazione di cittadini, strettisi per tutto il pomeriggio 
attorno all’Assessore all’Urbanistica del Comune di Carpi 
Mirco Arletti, al Presidente di Abitcoop Lauro Lugli, al 
Presidente di Andria Sergio Calzari ed al Presidente di CdC 
Ivano Malaguti, in rappresentanza dei soggetti attuatori 
dell’intervento. Dopo i loro saluti è toccato a don Gian Pio 
Califfi impartire la benedizione che ha dato, poi il via alla 
festa, una festa allietata dalla Banda “Città di Carpi” e da 

uno spettacolo dedicato ai bambini. Accolto – e non poteva 
essere altrimenti – con vero entusiasmo il momento conviviale 
rallegrato dalla distribuzione ai presenti di gnocco fritto e 
lambrusco.

Il nuovo quartiere sorge su un’area libera molto vasta di 
circa 93.000 mq convenzionata dal Comune nel 2005, 
che affidava ad Abitcoop, Andria e CdC il compito di 
progettare e costruire un quartiere di nuova concezione 
urbanistica in cui il verde, i percorsi ciclabili, la spaziosità 
e le strutture di servizio rappresentassero gli elementi 
dominanti. E così ben 38.000 mq, corrispondenti al 40% 
della superficie, sono stati destinati secondo gli standard 
concordati a verde pubblico e parcheggi. I lavori sono 
iniziati il 27 febbraio del 2006 con la realizzazione delle 
necessarie opere di urbanizzazione e già nel luglio  2008 
si è proceduto alla consegna delle prime 10 villette a 
schiera e di 15 majsonettes da parte di Abitcoop, di 10 
villette a schiera e 15 majsonettes da parte di Andria e di 
6 villette realizzate da CdC.

SCHEDA DEL QUARTIERE REMESINA

Lo staff tecnico della nostra 
cooperativa si è arricchito di un nuovo 
arrivo. Dal 10 giugno all’ottavo piano 
della sede di via Santi, 14 ha messo 
piede Lorena Laterza, una giovane 
architetto che si è laureata a Milano al 
Politecnico nel dicembre 2006. E che 
dopo una serie di esperienze presso 
importanti realtà imprenditoriali del 
milanese, la terra d’origine, ha deciso 
di trasferirsi a Modena, dove è stata 

accolta dalla nostra cooperativa. “Mi 
sono subito trovata molto bene coi 
colleghi. L’ambiente di lavoro – ci dice 
Lorena – è bellissimo. Prima lavoravo 
in una grande azienda ed i rapporti 
interpersonali erano praticamente 
inesistenti. Qui è tutto diverso, è 
come essere in una grande famiglia. 
E sono rimasta molto impressionata 
della cordialità da parte di tutti. Mi 
ha sorpreso non poco, infatti, dopo 

neanche una 
s e t t i m a n a 
che avevo 
c o m i n c i a t o 
r i t r o v a r m i 
in mensa a 
mangiare coi 
colleghi ed il 
P r e s i d e n t e . 
I m p e n s a b i l e 
questo in 
una azienda 
p r i v a t a ! ” . 
E s s e n d o 
all’inizio da 
subito è stata 
a f f i a n c a t a 
ad alcuni 

dei tecnici più anziani per rendersi 
conto della vita di cantiere, delle 
responsabilità che ne comporta la 
conduzione, anche nella gestione dei 
rapporti che si devono intrattenere 
coi soci. “A me – confessa  Lorena 
– piace tantissimo tutto questo e, 
soprattutto, finalmente sto facendo 
quello che desideravo. Alla Facoltà 
di Architettura ci hanno insegnato ad 
apprezzare il bello, ma mi appassiona 
di più vedere come si realizza ciò che 
si disegna, confrontarmi coi problemi 
concreti, con la ricerca di soluzioni 
pratiche, come accontentare le 
esigenze dei soci, essere in contatto 
con loro”. L’ufficio adesso è condiviso 
con Giancarlo Marchi, anche se 
operativamente sta assistendo 
nel cantiere Santa Caterina Mario 
Pennica. Dalla prossima primavera, 
invece, dovrà fare tutto da sola. Per 
lei c’è in progetto di assegnarle il 
cantiere di Corlo o di Magreta. E qui 
sarà chiamata a fare tesoro di questi 
preziosi mesi di tirocinio, ma lo spirito 
giusto per affrontare le difficoltà non 
le manca.  

ALL’UFFICIO TECNICO E’ ARRIVATA 
L’ARCHITETTO LORENA LATERZA
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Il problema del caro mutui e la 
conseguente difficoltà di molte famiglie 
di affrontare rate più alte rispetto 
ad un canone di affitto ha spinto la 
cooperativa a studiare forme alternative 
per consentire ai soci di raggiungere la 
proprietà della casa.

La formula, in fase di perfezionamento, 
può essere definita “assegnazione 
in godimento temporaneo con  diritto 
alla assegnazione in proprietà a 
condizioni agevolate” che, partendo 
da una soluzione similare per altro già 
sperimentata da anni da Abitcoop, è 
stata semplificata e resa ancora più 
conveniente per i soci e viene proposta 
in interventi di edilizia convenzionata 
dove il “prezzo” dell’appartamento, 
destinato all’acquisto in proprietà, è 
fissato dal comune. 

Con questa nuova proposta il socio 
potrà chiedere di utilizzare l’alloggio 
per un periodo massimo di cinque anni 
al termine del quale dovrà optare per 
l’acquisto o la liberazione dell’alloggio 
stesso; in questi 5 anni, pagherà un 
canone mensile di godimento (affitto) 

inferiore a quello previsto in convenzione 
che resterà fisso per tutto il periodo 
(cioè senza rivalutazione istat).

Il canone sarà  di fatto parzialmente  
recuperato alla fine del periodo dei 
cinque anni mediante una proporzionale 
riduzione del “prezzo” dell’assegnazione 
in proprietà.

Si potrà anche decidere di passare 
alla proprietà trascorsi tre anni dalla 
consegna in godimento ed in questo 
caso la percentuale di recupero dei 
canoni versati sarà maggiore. 

Se invece, trascorso tutto il periodo 
di godimento (5 anni) l’assegnatario 
non avrà ancora trovato la condizione 
economica per passare alla proprietà, 
dovrà liberare l’alloggio senza ricevere 
alcun rimborso dei canoni versati. 

Al momento della sottoscrizione del 
contratto (prima della consegna) 
dovrà essere versata dal socio una 
somma a titolo di deposito cauzionale 
infruttifero di 15.000 Euro che potrà 
essere utilizzata per pagare l’alloggio o 
restituita  al socio in caso di liberazione 

a fine periodo.

Altra cosa molto vantaggiosa è che il 
prezzo attuale dell’alloggio non sarà 
“revisionato” al termine del periodo 
di godimento per cui è chiaro fin da 
subito che l’importo indicato nella 
prenotazione non varierà al momento 
del trasferimento della proprietà.

Facciamo un esempio a titolo 
indicativo: per un alloggio di circa 100 
mq con cucina, soggiorno,bagno, 2 
camere, balcone e autorimessa, il cui 
costo  convenzionato, accertato dal 
comune  nel 2008, di 130.000 Euro si 
dovrà versare il deposito cauzionale di 
15.000 Euro alla consegna,  pagare un 
canone di 380 Euro al mese e versare 
una somma a saldo di 108.400 Euro se 
il rogito di trasferimento della proprietà 
verrà chiesto dal socio alla scadenza 
dei 5 anni oppure di 107.000 Euro se il 
rogito verrà chiesto dopo 3 anni.

Questa opportunità, inizialmente, 
sarà disponibile per sei alloggi di 
Camposanto e potrà essere esteso dal 
consiglio ad altre iniziative. 

A Camposanto Abitcoop sfida la crisi :
agevolazioni per gli “affitti“ e futura proprietà
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In memoria di Hans Glauber
VERSO LA SECONDA “ERA SOLARE”

Nell’aprile di quest’anno è venuto a 
mancare il dott.Hans Glauber (2.9.1933 
- 24.4.2008) anticipatore e profeta del 
progetto CasaClima. 

Impegnato nel campo ambientale a 
partire dalla metà degli anni settanta, 
nel 1985 fonda i “Colloqui di Dobbiaco” 
un convegno internazionale annuale su 
temi ambientali divenuto tra i più noti nel 
mondo di lingua tedesca. 

Nel 1989 è cofondatore dell’Ökoinstitut 
Südtirol/Alto Adige, il primo ecoistituto 
di questo genere  in Italia, di cui è 
Presidente. 

Coordina diversi studi e progetti in 
campo ambientale a livello regionale, 
nazionale e internazionale, tra questi  
vari progetti nel campo della mobilità. 

Nel 1996 ha ricevuto il Premio Arge-
Alp per l’Ambiente. Membro della giuria 
del Premio Arge-Alp (1997-1999), di 
“Industrieforum Design” per l’Expo 
2000 di Hannover (1999), del “Forma 

Forum - Premio Design Industriale” 
della Provincia Autonoma di Bolzano 
(1999), del concorso “CasaClima” (2003 
e 2004) e del “Premio Ambiente” della 
Provincia Autonoma di Bolzano (2003- 
2004).

Membro del Consiglio Scientifico 
di AESS Agenzia per l’Energia e lo 
Sviluppo Sostenibile di Modena. 

Per rendergli omaggio e per far 
conoscere il suo pensiero pubblichiamo 
volentieri una sua intervista concessa 
alla rivista Konsuma (periodico dei 
consumatori altoadesini) nell’ormai 
lontano 2005.

konsuma: cosa accadrà nel 
nostri centri abitati tra due 
o tre generazioni, quando 
il petrolio sarà finito o avrà 
raggiunto prezzi proibitivi?
In realtà l’era dei combustibili fossili 
e gia in fase terminale. Si tratta di 
una parentesi decisamente breve 
nella storia dell’umanità, iniziata con 
I’industrializzazione attorno al 1.850 
e destinata a durare grossomodo fino 
al 2030, dunque nemmeno 200 anni. 
Le società antecedenti impiegavano 
invece solo energia solare. Pensiamoci 
un attimo: dalle grandi civiltà antiche 
fino al Rinascimento, tutto ciò che oggi 
ammiriamo — ad esempio città come 
Venezia — è stato costruito e utilizzato 
nell’era solare”. Quando la breve età 
attuale volgerà al termine, l’uomo si 
troverà in una seconda era solare.

konsuma: vuole dire che 
torneremo indietro al 

Medioevo?
No, la seconda era solare avrà due 
vantaggi fondamentaIi rispetto alla 
prima: anzitutto abbiamo imparato a 
sfruttare molto meglio ii sole, con il 
quale oggi produciamo anche energia 
elettrica. Inoltre abbiamo sviluppato 
eccellenti tecnologie per il risparmio 
energetico. Siamo in grado di costruire 
interi insediamenti che addirittura 
producono più energia di quanta ne 
consumino. Grazie a queste tecnologie 
la seconda era solare, contrariamente 
alla prima, non sarà un’era “povera”.

konsuma: ma davvero il sole 
può fomire l’energia necessaria 
a soddisfare l’alto tenore di 
vita di un’umanità destinata a 
raggiungere i nove miliardi di 
individui?
Con le tecnologie esistenti, oggi 
potremmo già produrre energia solare in 
quantità sufficiente a coprire i consumi 
energetici dell’intero pianeta. In realtà 
il sole può fornire circa cinquemila 
volte piü energia di quella necessaria a 
soddisfare la domanda di dieci miliardi 
di persone.

konsuma: spesso, però, 
l’mpiego di energia solare 
comporta costi elevati. La 
seconda era solare ci costerà 
più dell’attuale?
Quella del prezzo è una questione 
relativa. Le risorse fossili, seppure 
accessibili finora a prezzi competitivi, non 

La sfida cruciale del prossimi decenni sara la 
questione energetica. Dalla nostra risposta 
a tale problema dipende la qualità della 
vita futura sul pianeta. I combustibili fossili 
impiegati per la produzione di energia hanno 
determinato profondi mutamenti climatici e 
sono in via di esaurimento, l’energia nucleare 
pone seri probemi di smaltimento delle sue 

scorie altamente radioattive: l’unica via 
percorribile rimane perciò quella che porta al 
sole. Ne è convinto Hans Glauber, presidente 
dell’Ecoistituto Alto Adige e ideatore del 
Colloqui di Dobbiaco. Anticipatore e profeta, 
egli già pensa e agisce in vista di una “seconda 
era solare”.
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compensano i costi del danni provocati. 
Pensi agli immani costi climatici, a 
tutto ciò cui stiamo assistendo: siccità, 
inondazioni, uragani... tutto questo non 
è compensabile dal basso costo dei 
combustibili fossili, che per giunta sono 
corresponsabili dello sconvolgimento 
climatico in atto. Il prezzo del greggio 
salirà vertiginosamente nel prossimi 
anni, man mano che le riserve si 
assottiglieranno. Fino all’esaurimento 
di queste scorte, previsto intorno al 
2030, ii solare costerà meno e avrà 
quindi una sua convenienza anche di 
tipo economico — senza contare che 
comunque non abbiamo altra scelta. 
Lo dicono perfino gil studi della Shell e 
della BR. Nell’insieme, però, l’energia 
diventerà piü cara in futuro, inducendoci 
a investire massicciamente in tecnologie 
improntate al risparmio energetico.

konsuma: Il tutto suona un po’ 
come una grande rivoluzione 
civilizzatrice
Si, è proprio di questo si tratta. La 
seconda era solare sarà la sfida del 
futuro, una sfida straordinaria ma certo 
non una passeggiata, direi piuttosto 
un’impegnativa escursione alpina con 
una bella meta finale. Sara un percorso 

doloroso, per molti un’autentica valle 
di lacrime, perché il clima provocherà 
ancora grandi disastri. E anche perché il 
prezzo esorbitante delle ultime riserve di 
combustibili fossili peserà enormemente 
sull’economia.

konsuma: quali settori saranno 
coinvolti dalla nuova era 
solare?
In tutti i settori si dovrà puntare a una 
maggiore efficienza energetica, a 
un’economia “più leggera”, e ciò avrà 
delle conseguenze. Ad esempio favorirà 
l’affermazione dell’agricoltura biologica, 
perché essa vanta un bilanclo energetico 
positivo rispetto all’agricoltura 
industriale. Cambierà anche l’intera 
mobilità e quindi il sistema del trasporti, 
con una rivalutazione degli scambi 
a livello locale. Quella che vedremo 
nascere sulla scorta della situazione 
oggettiva sara una nuova civiltà. Al 
momento rimangono aperte diverse 
questioni. Ma la scelta del sole come 
principale risorsa energetica potrebbe 
anche dare maggiore concretezza alla 
prospettiva di un mondo piü giusto. Se 
non altro perché di sole ce n’e ovunque, 
anche e soprattutto là dove oggi regna la 
miseria.

konsuma: come faremo ad 
adeguare alla nuova era il 
patrimonio edilizio esistente 
nelle città e nei paesi dell’Alto 
Adige?
La vera sfida è proprio questa. Le 
grandi potenzialità di risparmio stanno 
per l’appunto in ciò che è già costruito. 
La domanda interessante è: come 
vogliamo gestire il patrimonio edilizio 
esistente, che è poi la nostra eredità 
culturale, per prepararlo alla prossima 
era solare? A questo riguardo abbiamo 
già degli esempi interessantissimi, che 
dimostrano come perfino edifici storici, 
sotto il vincolo di tutela, possano essere 
ristrutturati secondo i più recenti criteri 
di efficienza energetica. I Colloqui di 
Dobbiaco 2005 sono incentrati proprio 

Bolzano: CasaClima Classe A
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su questi esempi. Nel caso delle nuove 
costruzioni, invece, tutte le opzioni 
sono possibili, fino alla casa a bilancio 
energetico positivo. Lo standard edilizio 
europeo sara però la casa passiva, 
applicabile in certi casi anche agli 
edifici esistenti.

konsuma: quando comincerà 
la secorida era solare in Alto 
Adige?
E già cominciata! Tutti i comuni che 

impiegano biomasse per il riscaldamento 
ci hanno già messo un piede dentro. 
E vanno in questa direzione anche le 
tante case dotate di collettori solari o 
di sistemi di ventilazione controllata, 
come pure i modelli di CasaClima. L’Alto 
Adige è ancora in ritardo nel settore 
fotovoltaico, ma nel complesso esce 
bene dal confronto col resto d’Italia. 
Benché a livello di politiche energetiche 
ci sia ancora parecchio da fare, il primo 
passo è compiuto. Il problema più grave 
rimane quello della mobilità. In ogni caso 

ii solare rappresenterà una rivoluzione 
su vasta scala, con ripercussioni su 
tutto il nostro stile di vita. Ma il risultato 
finale, se riusciremo a ridurre i consumi 
energetici di un fattore da 4 a 10 e ad 
attingere il sole come fonte di energia, 
sarà un benessere sostenibile e 
duraturo.

(Si ringrazia la redazione di Konsuma 
per averci concesso la pubblicazione 
dell’intervista)

Le energie fossili, un breve episodio nella storia dell‘umanità 
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TEATRO STORCHI

EMILIA ROMAGNA TEATRO 
SPETTACOLI STAGIONE  2008 - 2009 (dicembre - marzo)

MODENA - Largo Garibaldi,15

dal 18 al 20 dicembre ore 21
RE LEAR

di William Shakespeare
regia MARCO SCIACCALUGA

con Eros Pagni
e con Alice Arcuri, Gianluca 

Gobbi, Maurizio Lastrico, Massimo 
Mesciulam, Orietta Notari, Aldo 

Ottobrino, Enzo Paci, Nicola Pannelli, 
Fiorenza Pieri, Vito Saccinto, 

Federico Vanni, Massimo Cagnina, 
Fabrizio Careddu, Michele Di Siena, 

Pier Luigi Pasino, Marco Pieralisi
Teatro Stabile di Genova

dal 8 al 10 gennaio ore 21
11 gennaio ore 15,30

PECCATO CHE SIA UNA 
SGUALDRINA
di John Ford

adattamento e regia LUCA DE 
FUSCO

con Gaia Aprea, Giovanna Di Rauso, 
Max Malatesta, Stefano Scandaletti, 

Enzo Turrin
e Alberto Fasoli, Piergiorgio Fasolo, 

Paolo Serra
e con Anita Bartolucci

Teatro Stabile del Veneto, Teatro 
Biondo Stabile di Palermo

Fondazione Atlantide Teatro Stabile 
di Verona GAT

FUORI ABBONAMENTO
28 gennaio ore 21

SULLA STRADA ANCORA
di Paolo Rossi e Stefano Benni

e di Carolina de la Calle Casanova, 
Renato Sarti

regia RENATO SARTI
con Paolo Rossi

AGIDI

dal 22 al 24 gennaio ore 21
25 gennaio ore 15,30

UN CERTO SIGNOR G
dall’opera di Giorgio Gaber e Sandro 

Luporini
regia GIORGIO GALLIONE

con  Neri Marcorè
Teatro dell’Archivolto in 

collaborazione con Fondazione 
Giorgio Gaber

3/6/7 febbraio ore 21
8 febbraio ore 15,30

AMLETO
di William Shakespeare

regia, scene e costumi PIETRO 
CARRIGLIO

con Luca Lazzareschi, Nello Mascia, 
Galatea Ranzi, Luciano Roman

e con Franco Barbero, Sergio Basile, 
Giancarlo Condè, Eva Drammis, 

Paolo Musio, Simone Toni
Teatro Biondo Stabile di Palermo

21 febbraio ore 21
 22 febbraio ore 15,30

VITA E MIRACOLI DI UN 
COMMESSO VIAGGIATORE

di Francesco Freyrie
regia DANIELE SALA

con Vito
Nuova Scena, Arena del Sole – 

Teatro Stabile di Bologna

dal 26 al 28 febbraio ore 21
1 marzo ore 15,30

LA PAROLA AI GIURATI
di Reginald Rose

regia ALESSANDRO GASSMAN
con Alessandro Gassman, Manrico 

Gammarota, Sergio Meogrossi, Fabio 
Bussotti, 

Paolo Fosso, Nanni Candelari, 
Emanuele Salce, Massimo Lello, 

Emanuele Maria Basso, 
Giacomo Rosselli, Matteo Taranto, 

Giulio Federico Janni
Teatro Stabile D’Abruzzo, in 

coproduzione con Società per Attori

FUORI ABBONAMENTO
10 marzo ore 21
COPENAGHEN
di Michael Frayn

regia MAURO AVOGADRO
con Umberto Orsini, Massimo 
Popolizio, Giuliana Lojodice

Emilia Romagna Teatro Fondazione, 
CSS Teatro Stabile di Innovazione 

FVG

dal 12 al 14 marzo ore 21
15 marzo ore 15,30 

TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA 
di Carlo Goldoni

adattamento e regia TONI SERVILLO
con Andrea Renzi, Francesco 
Paglino, Rocco Giordano, Eva 

Cambiale, Salvatore Cantalupo, Toni 
Servillo, Tommaso Ragno, Paolo 

Graziosi, Anna Della Rosa, Chiara 
Baffi, Gigio Morra, Betti Pedrazzi, 

Giulia Pica, Marco D’Amore, Mariella 
Lo Sardo

Teatri Uniti, Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d’Europa

21 marzo ore 21
 22 marzo ore 15,30

LA BADANTE
testo e regia CESARE LIEVI

con Ludovica Modugno, Emanuele 
Carucci Viterbi, 

Leonardo De Colle, Paola Di Meglio, 
Giuseppina Turra

CTB Teatro Stabile di Brescia

26 e 27 marzo ore 21
LA SIRENA

dal racconto Lighea di Giuseppe 
Tomasi di Lampedusa

drammaturgia e regia LUCA 
ZINGARETTI

con Luca Zingaretti
Zocotoco srl

dal 2 al 6 e dal 9 AL 13 dicembre ore 21
7 e 14 dicembre ore 17

AMLETO A PRANZO E A CENA
da Amleto di William Shakespeare

ideazione e regia OSCAR DE SUMMA
con Oscar De Summa,  Armando Iovino, Roberto 

Rustioni, Angelo Romagnoli
Emilia Romagna Teatro Fondazione, Compagnia De 

Summa

15 e 17 gennaio ore 21
 18 gennaio ore 17

GOMORRA
di Roberto Saviano e Mario Gelardi

regia MARIO GELARDI
con Ivan Castiglione, Francesco Di Leva, Giuseppe 

Gaudino,
Giuseppe Miale di Mauro, Adriano Pantaleo

e con la partecipazione straordinaria di Ernesto 
Mahieux

Mercadante Teatro Stabile di Napoli

dal 29 al 31 gennaio ore 21
 KEELY AND DU

di Jane Martin
regia BEPPE ROSSO

con Barbara Valmorin, Beppe Rosso, Aram Kian, 
Federica Bern

ACTI Teatri Indipendenti con il sostegno del Sistema 
Teatro Torino

dal 3 al 5 febbraio ore 21
  ‘U CICLOPU

di Euripide
nella traduzione in siciliano di  Luigi Pirandello

regia VINCENZO PIRROTTA
con Vincenzo Pirrotta, Giovanni Calcagno, Filippo 
Luna, Antonio Silvia, Emanuele Esposito, Andrea 

Gambadoro, Marcello Montalto, Salvatore Ragusa, 
Alessandro Romano, Mario Spolidoro, Salvatore 

Trincali
Teatro Stabile di Catania

24, 25, 27, 28 febbraio e dal 3 al 7 marzo ore 20,30
1 e 8 marzo ore 16

ODISSEA
testo e regia CÉSAR BRIE

con Mia Fabbri, Alice Guimaraes, Lucas Achirico, 
Gonzalo Callejas, Karen May Lisondra, Paola Oña, 

Ulises Palacios, Juliàn Ramaciotti, Viola Vento
Teatro De Los Andes, Emilia Romagna Teatro 
Fondazione, Fondazione Pontedera Teatro, 

Armunia Festival Costa degli Etruschi

dal 19 al 21 marzo ore 21
I REDUCI

di Michele Bia, Carlo Bruni, Michele Santeramo
regia CARLO BRUNI

con Nunzia Antonino, Ippolito Chiarello, Christian Di 
Domenico, 

Franco Ferrante, Michele Sinisi
La pecora nera

dal 26 al 28 marzo ore 21
IL SENTIERO DEI PASSI PERICOLOSI

una tragedia stradale
di Michel Marc Bouchard

regia TOMMASO TUZZOLI
con Andrea Capaldi, Andrea Manzalini, Silvio Laviano

Nuovo Teatro Nuovo Napoli, Pim Spazio Scenico

TEATRO DELLE PASSIONI
MODENA - Viale C. Sigonio, 382
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